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Società Anonima 
L O C A T I 

T O R I I V O - At tua lmente traslocato 

Il più grandioso 
Direzione tecnica: jVL locati c G. Torretta 

GRAND PRIX l 

Grande Limousine - Coupé - Landaulet 3|4 - "Rois des Beli 

Tutto quanto è di più elega 
A richiesta, l'estratto del nuovo catalogo 

" Vacuum Oil Company „ 
A V • I » 

per Vetture e Canotti automobili 
Motociclette 

i 
Marche approvate dal Turing Club Italiano : 

Yacuum Mobil Oils. 
Auto Yélocité Mobil Oils. 

Yacuum Marine Motor Oils. 
Yacuum Motor Grease. 
Yacuum Graphite Grease. 

Esigere dai depositi della YACUUM nelle princi-
pali città e presso i più importanti Qarages d'Italia 
ed affiliati del T. C. I., che i bidoni dell'olio portino 
la piombatura originale, col nome della " Vacuum 
OH Company ,, e la Marca depositata " Gar-
goyle „. 

Bicicletta Americana 

^ J g e à & f f i c * 
=== Modelli 1906 = 
PREZZI RIBASSATI A 

Completo assortimento pezzi di ri-
cambio a disposizione di tutti i pos-
sessori di Biciclette " R A M B L E R „ . 
Riparazioni pronte ed accurate anche 
alle macchine acquistate di seconda 
mano. 

Agenzia esclusiva per VItalia: 

Torino - Yia Gioberti, num. 11-13 - Torino 
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rrozzeria Italiana 
O R R E T T A 
B a r r i e r a d i N i z z a = T O R I I V O 

ibilimento d'Italia 
Nuovi piani e disegni di jfatiry ?y di pariji 

iposizione Internazionale di fidano 
andaulet-Limousine - Landaulets elettrici in costruzione 

d artistico in Carrozzeria 
ito a colori 1906-190T, in corso di stampa. 

Le Gomme piene 
n 

sono le sole che 
resistono pei pe-
santissimi 

ibus e Camions 
Fìat, Orion, Daimler, 

' De Dion BOLI fon, ecc. 

C a , t a , l o g \ h . i e p x e - v e n . t i T r i p r e s s o i 

"Rappresentanti Q-enerali per l ' I t a l i a : 

BONZI <& MARCH! - MILANO 
V i a C a p p e l l a r i , O . i i . 

«•«I 

5.CAT. 
SOCIETÀ C U R A N O AUTOMOBILI TORINO 

TORlMO ^a<iama Ostina,66 
Corso Raffaello, 19 

Tipo 12-16 HP - Motore 
4 cilindri. - Accensione per rqagneio 
a bassa tensione. - frizione metallica 
a dischi. - Cambio di velocità. - Zrein 
Jftaladeur. - 4 marcie avanti ed una 
indietro. - Urasmissione a cardano. 

v e t t u r e d i l u s s o 
e citi 

TURISMO 
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Non mancate di visitare 
al 

l^iàilitlJ 
i nuovi 

nodelli 1907 
costruiti dalla 

Società Ing. Roberto Ziist 
M I L A N O - Via Borgognone, 40 - M I L A N O 

Rappresentanti per l'Italia: 

s o c i e t à A N O N I M A F R E R A 
M I L A N O - V i a C a r l o A l b e r t o , 3 3 - M l t A B i r o 



k LA STAMPA SPORTIVA 5 Coloro che seguoqo il movimento sportivo di tutto il mondo 
devono abbonarsi alia STAMPA SPORTIVA 

Edizione c o m u n e I 5% — Edizione di lusso L_. IO. 

Questa nostra Rivista illustrata ha indubbiamente conquistato il primo posto fra tut t i i giornali italiani del genere per diffusione 
e freschezza di informazioni. Vi collaborano i migliori pubblicisti che si occupino di cose sportive. Gli articoli della Stampa Sportiva 
sono originali e vani e formano una lettura piacevole e, nello stesso tempo, istrutt iva. Illustrazioni numerosissime e di attuali tà la 
Stampa Sportiva può sempre ottenere, perchè in ogni città possiede la collaborazione di fotografi e disegnatori valorosissimi. Si pubblica 
in 20 pagine e non costa che 10 centesimi. o r b & v 

La Stampa Sportiva fa l'abbonamento cumulativo con tu t t i i principali giornali politici ed artistici d'Italia. 

, n . l U ® g J L a b ^ r a * L m . a 1 c a s s ® r o d i qua l che nume ro per rendere c omp l e t a la co l l e z i one del 1906 , po t ranno r ivolgere r ich iesta, a c c o m p a g n a t a 
dalla fascetta, a l l a nos t ra A m m i n i s t r a z i o n e . Ques ta ne r innoverà g ra tu i tamente l ' inv io. 

SOMMARIO 
IZ presente numero contiene le seguenti materie: 
Nelle sale di scherma d'Italia - La stagione del 

foot-ball - La Regina del boschi - Le ultime caccie 
i cavallo - Nelle graadi Assunzioni sportive italiane 
- Sporte invernali in montagna - Nal regno dell'aria 
- Il Concorso dell'Unione Atletica Inte-nazionale -
Elucazione fis ca femminile - Le Esposizioni di auto-
mobili - Una tappa - L'industria attraverso lo sport. 

fielle sale di scherma italiane 
Alla presenza di un pubblico scelto e numeroso, 

si inaugurava l 'anno schermistico al Club d'Armi 
milanese, diretto dal maestro Giannino Martinelli. 
L'accademia, riuscita, fu composta di assalti di 
spada e di sciabola, nei quali parteciparono, oltre 
al maestro Martinelli, i signori V. Mottolese, 
R. Sala, rag. L. Fracchi, A. Colombo, Re Ales-
sandro, C. Cagnoni, L. Malaspina, S. Rovatti, ra-
gioniere G. Guaita, A. Tamborini, A. Pasqualini, 
ed i giovanotti G. Bertoni, A. Bernsteiu, Nino 
Michel, R. Sala, L. Gonzaga, ecc. 

Molti applausi all 'ultimo assalto di sciabola fra 
l'ottimo Rovatti ed il Martinelli, assalto che chiuse 
la riuscita festa d'armi. 

« 
* * 

A succedere al maestro Giordano Rossi, il va-
loroso insegnante di scherma alla Società del 
Giardino di Milano, morto tra il compianto di 
quanti lo conobbero, è stato chiamato il maestro 
Amilcare Pieroni, un giovane schermitore già di-
stintosi in parecchie accademie e che ult imamente 
nel Torneo iuternazionale di Milano fa classificato 
a pari punti con Aurelio Greco, rimanendogli se-
condo nella poule finale di spada. Il Pieroni potrà 
essere particolarmente utile ai soci dei Giardino 
come maestro assaltante. 

* 
* * 

Nei giorni 8 e 9 dicembre avrà luogo, indetto 
dalla Pro-Vercelli, il secondo Campionato piemon-
tese di scherma pel 1906. 

L'attuale detentore del titolo di Campione e 
della Coppa d'oro donata dal Municipio di Torino, 
signor Francesco Visconti, già da un anno passato 
nella categoria dei maestri, non prenderà parte 
alla gara, alla quale parteciperanno, per notizie 
già giunte alla Società, i più valenti schermitori 
piemontesi. Il Club d'Armi di Torino' ha annun-
ziato l ' intervento di parecchi suoi soci: ed adesioni 
hanno pure mandato i soci dei Club di scherma 
della stessa città. Adesioni sono pur annunziate 
da Cuneo, da Alba, da Asti, da Casale, da Novara 
e da altri centri schermistici del Piemonte. 

Particolarmente numeroso sarà l ' i n t e rven to 
degli ufficiali dei reggimenti di stanza in Pie-
monte, e si sono fat te pratiche presso il Comando 
del I Corpo d 'a rmata perchè venissero accordate 
facilitazioni ai militari che partecipano al nostro 
Torneo. 

L'importanza del Torneo deriva non solo da ciò 
che verrà proclamato il Campione Piemontese per 
il 1906, ma crescerà anche da questo: che la gradua-
toria dei sei primi e degli al tr i campioni sarà 
ina vera ed esatta classifica degli schermitori 
piemontesi nel 1906, e l'alta competenza della 
Giurìa farà acquistare grande valore al giudizio 
che dei singoli schermitori sarà pronunciato. Ai 
premi di classifica verranno aggiunti premi speciali. * 

« * 
Ha fat to ritorno da Parigi il maestro Lnigi 

Colombetti, il quale ha sostenuto un brillante 
Esalto col campione francese Bougnol. 

La vittoria r iportata dal nostro campione acqui-
eta oggi doppia importanza, essendo il Bougnol 
1 più forte spadista. 

La nuova saia di scherma di Brescia, diretta 
dall'abile maestro G. C. Guerini, ed offerta dal 

Ricreatorio Civile, è frequentata dai migliori scher-
mitori della città, che lavorano assiduamente, 
animati da un sentimento cortese di rivalità e di 
entusiasmo. 

Educazione fìsica femminile 
Alia Scuola normale femminile di educazione 

fisica, alla presenza di una rappresentanza del 
Municipio e della Prefet tura, del comm. Bou-
gioannini, provveditore agli studi, del prof. Mosso, 
del prof. Pagliani, di parecchi insegnanti e nu-
meroso allieve, venne solennemente inaugurato 
il nuovo anno scolastico. La cerimonia ebbe luogo 
nella palestra della scuola. Il direttore dell'Isti-
tuto, cav. Monti, tenne il discorso inaugurale, svol-
gendo l 'interessantissimo t ema : « D a n n i fisici 
della civiltà moderna ». 

Dei danni fisici della civiltà moderna il dottor 
Monti lia scelto a trat tare soltanto quelli portati 
dalla sedentarietà e dallo strapazzo. Ila detto che 

se la civiltà è fisicamente forte per le 'conquiste 
che ha fatto delle forze della natura, non è forte 
per le forze corporali dell'uomo, e che la sua ric-
chezza diventa così quella di un milionario ma-
lato di consunzione, o quella del mitologico Mida. 
Dimostra gli errori fisici della educazione moderna, 
le colpe tìsiche specialmente della scuola, ed in 
particolare per la donna; accenna al difettoso 
sviluppo dei polmoni negli studenti e nelle donne 
che comprimono il torace col busto. Accenna al-
l'educazione fisica, solo mezzo di rigenerazione 
del corpo e cura efficace pei mali fisici della so-
cietà, ed istituisce nn parallelo fra l 'importanza 
ed il valore della beneficenza e quello della edu-
cazione. 

Dopo il discorso del prof. Monti, assai applau-
dito, prende la parola il prof. Pagliani, presidente 
della Commissione di vigilanza delia scuola, il 
quale pure è ascoltato con viva attenzione e ac-
colto da applausi. L'oratore ringrazia le Autori tà 
e gli intervenuti , e dice che scopo principale 
della riunione è di fare meglio conoscere e ap-
prezzare la scuola, colla speranza che sia più fre-
quentata. Afferma la necessità di formare molte 

buone educatrici fisiche del popolo che cresce, e 
che qnesto dovere incombe, più che ad al tre città, 
a Torino, dove la ginnastica, come educazione 
fisica, ebbe nei tempi nostri il primo impulso in 
Italia per merito di Re Carlo Alberto, che chiamò 
nel 1833 appositamente il maestro Obermann per 
i suoi figli Vittorio Emanuele I I e Ferdinando 
di Savoia; dal che ebbe origine la prima Società 
ginnastica in Italia, sulle sponde del Po, e la 
prima scuola normale di educazione fisica, per 
formare delle maestre. Elogia l 'andamento attuale 
della scuola, ciò che fa sperare molto per l'av-
venire. Passa quindi alla distribuzione dei diplomi 
del Concorso di Milano alle allieve dell 'anno pas-
sato, ed alla presentazione della corona di alloro 
alla scuola. 

* * 

La Società per l'educazione tìsica femminile 
Tnsubria di Milano, all'Esposizione didattica in-
ternazionale di Milano ottenne il diploma d'onore 
e una medaglia di bronzo, distinzione speciale 
del Ministero della pubblica istruzione. Alla so-

lerte presidente, dottoressa Anna Bolim, fu dato 
un diploma di benemerenza, e inoltre alla signo-
rina Bonaretti Olga, l 'anima e la vita della So-
cietà, la infaticabile e brava caposquadra, fu as-
segnato il diploma di cooperazione di medaglia 
d'oro. 

I giuochi olimpici a Londra 
II Comitato formatosi in Londra, sotto la pre-

sidenza di lord Deshorouhg, per esaminare se sia 
possibile tenere le Feste Olimpiche in Londra nel 
corso dell 'anno 1908, ha deciso in senso afferma-» 
tivo. Verrà costituto un grande fondo per f a r 
f ronte alle spese e verrà costruito nn grande an-
fiteatro capace di contenere centomila persone. Le 
gare comincieranno nella seconda metà di luglio 
1908, ed i premi consisteranno in medaglie, certi-
ficati ed alcuni speciali in denaro. 

Un severissimo regolamento verrà redatto, e si 
crede che in esso si eviteranno molti degli in-
convenienti verificatisi nelle gare passate. 

ADSTRO - AMERICAN - TYRE Agenzia e Deposito per l'Italia 

LEIDHEUSER k C. 
P f f l E T T M A T I C O per A u t o m o b i l i , V o t t n r o . C i c l i , M o t o c i c l i . t o r t o » . v i » P r i » e i V e a ^ i I m . k - t o r t o o 
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CRONACHE CAIE 

La regina dei boschi 
Sicu ro : c 'è a n c h e la reg ina dei boschi , una re-

g ina s impat ica a tu t t i , perchè di t u t t i appaga i 
gust i . 

I Milanesi la ch iamano gallinassa ed i P iemon-
tesi con u n semplice e famigl iare vhila. 

H a fo rma snella, aggraziata , s ingolare sop ra tu t t o 
pe r la bel la t es t ina depressa , p e r il becco lungo, 
fo r t e e r o t o n d o in p u n t a : è ves t i t a d i un m a n t o 
b r u n o e screziato da smagl iant i colori . 

II suo t rono è nel cuore della boscagl ia , t r a 
p r u n i e rivi , o nel fol to dei c a n n e t i ; modes t a e 
timorosa , non vagola di g iorno pe rchè t eme i ca t -
t ivi incont r i , so l t an to a l l ' imbrun i re , quando la na-
t u r a zi t t isce come raccol ta in una ineffabi le pre-
ghiera , a l lora v iene a cort i pass i nei luoghi erbosi 
ed umid i e p r e f e r i b i l m e n t e nei luoghi pa lus t r i , e 
11 vi res ta t u t t a la no t t a t a , fel ice del la sua soli-
t u d i n e , l ibera di sè s tessa e non ins id ia ta . 

Ta le la regina de i bosch i , la beccacc ia ; ta le 
ques to scolopacido che ogni n o v e m b r e v iene a vi-

s i ta re i nos t r i colli e le nos t re p i a n u r e e fa ba t -
t e r e il cuore di gioia ad ogni seguace di San t 'U-
ber to . 

Chila è la gloria de l cacciatore , il t r ionfo del 
cane da f e r m a ; chila, in poche parole , r a p p r e s e n t a 
la p iù d i v e r t e n t e del le caccie. 

Basta l ' annunc io de l l ' a r r ivo di ques t 'uccel lo per 
m a n d a r e in f renes ia il vero caccia tore che, come 
e le t t r izza to , s ' a f f re t t a a lasciar in pace q u a l u n q u e 
a l t r a se lvaggina . U n a -sola beccaccia pnò ba s t a r e 
a m a n t e n e r e il fuoco sacro de l l ' en tus i a smo vena-
to r io ; pe r una sola beccaccia si a n d r e b b e in capo 
al mondo , scrisse fuo r i d i sè lui s tesso , il Ca-
muss i , nel suo t r a t t a t o sulla se lvagg ina . 

— Cer to è — mi osservava acca lorandos i un 
caccia tore s fega ta to — per u n a pern ice sola non 
mi m e t t e r e i il fuci le ad armacol lo , m a per una 
beccaccia . . . non ne pa r l i amo. 

Che la beccaccia del res to sia l ' e s t r insecaz ione 
d i t u t t e le aspi raz ioni del caccia tore non v 'ha 
d u b b i o . 

Bisogna di ques t e m a t t i n e a lzars i alle q u a t t r o 
o alle c iuque e p r e n d e r s i il gus to , d i e qua lcuno 
p o t r e b b e anche ch i amare il m a t t o gusto , di por-
t a r s i a l la s tazione d i P o r t a Nuova o d i P o r t a Susa, 
o in piazza Castello, o a P o r t a Palazzo, al la par-
t enza dei p r imi t r en i e dei p r i m i trams, e al lora 
ad nn cur ioso spet tacolo ci è d a t o ass i s te re . To-
r ino sembra in i s ta to d 'assedio , p e r c h è è u n con-
t inuo s p u n t a r e d i fuci l i da ogni lato. P a s s a n o 
ne l la semioscur i t à del le vie e de l le piazze i cac-
c ia tor i segui t i dai loro fidi cani , cor rono ai t r en i 

e f a n n o un f racasso indiavola to coi loro scarponi 
f e r r a t i r i m b o m b a n t i s i n i s t r a m e n t e s a i marc iap ied i , 
passano a diecine e t u t t i sospint i dal ia gioia d i 
t rova re chila e r i t o rna r sene poi al la sera a casa 
felici come se avesse ro g u a d a g n a t o un b u o n t e rno 
al lo t to . 

Ed eccoli d i lì a poco in a p e r t a c ampagna e 
b a t t e r e col fido b racco i marg in i de i boschi con 
a r t e e cos tanza . 

« La caccia è l ' a r t e ne ' segre t i ascosa » ha d e t t o 
Berni . D u n q u e b i sogna usar f u r b e r i a e caute la . 
F i u t a r e b e n e t u t t o lo scoper to p r i m a di i n t e rna r s i 
nel la boscaglia . 

Men t re a l l ' ape r to la beccaccia è n n bersagl io da 
p r inc ip ian t i , nel bosco p r e s e n t a difficoltà ta l i che 
uno spa ra to re p r o v e t t o non deve ar ross i re del le 
m a r r o n a t e che un ta l t i ro può fa rg l i f a re . 

L a beccaccia è r i t e n u t a s t u p i d a ed ine r t e , ma 
se la scovate g u a r d i n g a nel fitto del la boscaglia, 
se la d i s t u r b a t e a casa sua, oli ! a l lora p r epa ra t ev i 
a f a re colpi fin che volete . 

Così è che mol t i d i quei p a r t e n t i per la con-
quis ta d i ques to vello d 'oro s ingolare che a b b i a m o 
accenna to , se ne t o r n a n o alla sera colle pive nel 
sacco, d i ques ta s tag ione possiamo d i re colle gr ive , 

e cogli ab i t i s foracchia t i , segno del le mol tepl ic i 
corse f a t t e t r a rov i e p r u n i i n u t i l m e n t e . 

Sforacchia ture , p ive o gr ive nel sacco, s tanchezza, 
d ig iuno , pe rd i t a d i t empo , sc iupìo d i dena r i e chi 
p iù n 'ha più ne m e t t a , nul la m o n t a di f r o n t e al-
l ' en tu s i a smo che la reg ina dei boschi des ta . 

Si è de t t o che l ' amore non è che u n a pass ione 
passeggera a r i m p e t t o de l l ' amore per la caccia. 
Se si è d e t t o il vero , c e r t a m e n t e la beccaccia è 
quello t r a gli uccell i che ha le maggior i d imo-
s t raz ioni d i af fe t to . 

— Ma al lora — mi sento os se rva re da qualche 
p u r i t a n o p r o t e t t o r e — ma al lora voi cacciator i 
s iete fior di de l inquen t i , pe rchè ucc ide te ciò che 
a m a t e ! 

Sarà una de l inquenza occasionale , è leci to ri 
spondere , sarà u n a de l inquenza o r ig ina ta dal l 'e-
goismo che il nos t ro bene sia to l to da a l t r i , m a 
più che t u t t o è il fuoco del la pass ione vena to r ia , 
pass ione che è la p r i m a che l ' u o m o ha p rova to , 
sia pure per b isogno, dacché incominciò a popo-
lare la te r ra , pass ione che più t e n a c e m e n t e d i 
q u a l u n q u e a l t r a si rad ica nel cuore degl i nomin i 
e al la quale d i f f i c i lmente si r i nunc i a a n c h e col 
dec l ina re del le forze del corpo. Si nasce caccia-
tori come si nasce a r t i s t i : ecco t u t t o . 

Cer to che nessun nome d 'uccel lo fa b a t t e r e il 
cuore del caccia tore q u a n t o la beccaccia . D o m a n -
da te lo alle cen t ina ia d i seguaci di S a n t ' U b e r t o che 
vogliosi e fidenti ba t t ono le c a m p a g n e nos t re 
p ropr io di ques t i g iorni , sorr is i da l mi te sole au-
tunna l e . 

Vagolano di bosco in bosco, dal l 'a lba a nom 
f r a s t en t i e fa t iche , a f famat i ed a s se ta t i , Ul.l'j' 
m i ragg io del la beccaccia sta sempre sulle ali d^t. 
spe ranza e t a t t o è rose sul loro cammino. 1 

O h ! Toccar la con una buona scarica di piomb,, 
gonf ia rsene il ca rn ie re , adorna r s i delle sue peaD, 
il cappel lo come u n t rofeo di v i t tor ia ! 

Ecco l ' a r r ivab i le e l ' inar r ivabi le . 
Qualche filosofo po t r ebbe d o m a n d a r s i : — 

ne ha ancora sciocchezze il m o n d o da com®et 
t e r e ? 

Sarà una sciocchezza, r i spond iamo noi caccia, 
tor i , ma per la r eg ina dei boschi è scusabile com. 
metterla. 

(Cliché « Diana GUIDO FALDELLA. 

LE CACCIE A CAVALLO 
T e r m i n a t e le corse dei cavall i , sono da qualche 

s e t t i m a n a incomincia te ne l l 'Al ta I ta l ia e nella cam-
pagna romana le caccie a cavallo. 

R ias sumiamo la cronaca degli u l t imi paper-huali 
* * 

A Novi Ligure , le u l t ime furie del 
t empo , che s tava p u r rabbonendosi per 
r ega la rc i t u t t a la p resen te serenità, nnj 
b a s t a r o n o ad imped i re il Paper-hunt 
organizzato da l l ' avv . Enr ico Ginocchio 
d i Genova, per inv i to della marchesi 
Mi re t t e Cambiaso Tanska , l 'e let ta geo 
t i l donna i n n a m o r a t a di ogni Deììa 
espress ione d i v i t a . Dalle ville site ja 
t o rno alla deliziosa Bocca delia mar-
chesa Cambiaso accorsero tu t t i i vil-
l egg ian t i che la s tag ione non aveva gii 
decis i a to rna r e in c i t tà . Da Novi e 
da Alessandr ia f u r o n o p r o n t i all'in-
vi to mol t i b r i l l an t i ufficial i , sì che la 
comi t iva fu scelta e numerosa . 

L a componevano il comm. Beppe 
Croce, s indaco di Nerv i , il cav. Jean 
D e Micheli, i d u e con t in i Serpi , Alfredo 
Ornano , Mario Labò, l ' a v v . Martelli 
d i Novi , l ' avv. Pei rone del Bosco, i due 
f r a t e l l i Revello, il cap . Deseignenz, i 
t e n e n t i Auber t i , Mignone, Garavelli, 
Vogl ino, Agat i , F e r r e r ò dell ' I 1° arti-
g l i e r i a ; e i t e n e n t i Gall ina, Cappa. 
Sa lve t t i del 63" fan te r i a . Intrepido 
master fu l ' avv. Ginocchio, volpe, il 
t e n e n t e Fer re rò . In v e t t u r a ed in au-
tomobi l e a s s i s t evano : la march . Crosa 
Croce, le marchese Negro t to , la siiznn 
r ina P i n a Chiappe con la zia signorini 
Millo. 

I l meet di p a r t e n z a fu a Basaiuzio 
(presso Novi L igure) a 10 ore. Appem 
in marc ia f u ch iaro che il t e r reno i cor-
m e m e n t e i nzuppa to non avrebbe per 
messe l unghe t r a v e r s a t e in campagna 
pe r cui si d o v e t t e r o t ene re d i prefe 
renza le s t r ade . T u t t a v i a si ebbe 
sub i to u n bel ga loppo, ben i ss imo soste 
n u t o da tu t t i , con parecchie siepi di 
va l icare , p r i m a di g iunge re al Lemme. 
Ques to to r ren te , mol to gonfio per le 
p ioggie a b b o n d a n t i , of f r iva un ostacolo 
mol to in t e re s san te , anzi , quasi troppo-

p e r c h è a t u t t a p r i m a s e m b r a v a a d d i r i t t u r a ineso-
rab i le . Poi l ' e sempio dei p iù a rd i t i persuase i pià 
p r u d e n t i , e il fiume f u g u a d a t o senza incidenti 
notevol i , benché l 'acqua g iungesse fino alla pancii 
dei cavall i , e la co r ren te fosse mol to impetuosa. 

U n s e c o n d o g a l o p p o , 
pu re bell issimo, per quel la 
c a m p a g n a dese r t a e umida , 
sot to il cielo che già a n d a v a 
rasse renandos i , si ebbe pro-
pr io d a v a n t i al la Rocca, dove 
c 'era il convegno finale. D a 
r a n t e il lunch, i m b a n d i t o 
con u n gus to ed un senso 
d ' a r t e raff inat iss imi sot to la 
di rezione del la marebes ina 
Ysen l t Cambiaso, che vi as-
s i s teva in u n empire delizio-
so, anche le amazzoni si fe-
cero onore , e la p iù sch ie t t a 
an imazione r egnò sovrana 
fino alla m a l i n c o n i c a ora 
del la par tenza . 

Il r i su l t a to p r a t i c o d i 
ques to p r imo paper hunt f u 
la convinzione , e n t r a t a in 
tu t t i coloro che t r a v e r s a v a n o 
per la prima vol ta la va l la ta 
del L e m m e , che quel la cam-
p a g n a si p res ta m i r a b i l m e n -
te, coi suoi legger i pendi i ed i suoi f r e q u e n t i ostaci' 
na tu ra l i , a ques to spor t e legan t i s s imo. E noi M*" 
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(Comunicati ufficiali). 

Le eaccie a camallo pretto Novi Ligure • Al meet. (Fot. A. Ornano - Genova). 

Con pensiero gentilissimo per la Società Tori-
n e s e dei paper-hunts, le LL. AA. RR. il principe 
Alfonso di Baviera e il Duca di Genova vollero 
DDorare di loro presenza il meet del 28 novembre, 
;he purtroppo segnò la chiusura delle nostre riu-
lioni autunnal i . 

Attrat te dalla splendida giornata, convennero 
dia Bizzarria numerose ed eleganti signore in 
carrozze ed automobil i : notate la marchesa Boyl-
Faàdi Bruno, la contessa Gropello-Mazè, la signora 
|ciiionetti, la coutessa Pett inengo-Fiyoli , la mar-
tiese Boyl-Rignon, la contessa Ricciolio, la con-
essa Morelli-Sani. 

Numerosissimo il field, guidato dal master conte 
li Pe t t inengo: una sola amazzone, la signora 
Arena; fra i cavalieri il conte Rignon, il barone 
ili Sant'Agabio, il maggiore Chionetti, il maggiore 
primati, parecchi ufficiali dei cavalleggeri Caserta, 
I capitano Sani, Ferraris , ecc., due grappi di al-
ievi della Scuola di guerra e d'applicazione. 

Su di un terreno vario, ma buono, si fecero 
larecchi galoppi e si saltarono quattordici ostacoli 
lenza il minimo incidente. 

L'arrivo ebbe luogo presso la s t rada di Givoletto; 
la coda di volpe venne offerta a S. A. R. il prin-
cipe Alfonso di Baviera; questi, dist intissimo ed 
appassionato cavaliere, volle assistere da vicino 
ti salto di parecchi ostacoli, ed ebbe parole d 'e-
logio per tu t t i e specialmente per gli allievi uffi-
ciali della Scuola di guerra e d'applicazione. Poco 
lopo venne servito il lunch e gli Angust i Prin-
cipi, con somma cortesia, vollero portare un toast 
tlìa nostra Società. 

colonnello conte Malvezzi; una larga rappresen-
tanza del 13° artiglieria e la Scuola di Tor di 
Quinto. Fi a gli abiti rossi si no-
tavano: il principe G. B. Rospigliosi, , 
il signor Gallunga, il principe Gio-
vanelli , il conte De Wel ten, il 
signor Rocavichnilow, il conte Cam-
pello e gli ambasciatori : Barrère, 
il conte von Lntzow e il conte 
Czeczen. Fra le amazzoni: la mar-
chesa di Roccagiovine, la signorina 
Lntzow, la contessa Czeczen e la 
principessa Rospigliosi. 

Furono scovate tre volpi che pro-
curarono due galoppi animatiss imi, 
senza incidenti, malgrado i continui 
e ardi t i salti di macerie e staccionate. * 

* * 

Anche gli sportsmen milanesi or-
ganizzano da due s e t t i m a n e a 
questa parte splendide caccie allu 
volpe. 

Ecco la oronaca del 29 novembre : 
Bel t empo; terreno eccel lente, 

ott imo scent. Conte Giacomo Durini 
master-huntsman: son fuori 17 cop-
pie di cani. Al meet di Sesto Calende 
sono presenti più di 20 cavalieri : 
Marchese Corti, Cesare ed Andrea 
Staccili, Valerio, Gnecchi, Dell'Ac-
qua; capitani Airoldi, Bollati, Duri-
ni; tenenti Somigliana, l 'api, Va-
ciago, Della Croce, Rigat, Francioli, 
Porta, Agazzotti, ecc., ecc. 

Dopo qualche ricerca, una volpe è scovata nella 

E' pervenuta alla Direzione dell'A. C. I. la notizia 
ohe il suo presidente, principe Piero Strozzi, dopo la 
nuova fiducia datagli dai collegbi, ha accettata la 
carica per il 1907. Questa notizia certamente Barò gra-
dita a tut t i gli automobilisti italiani. 

Domenica scorsa, alle ore 14, presso la sede del-
l'Automobile Club di Milano, venne chiusa la vota-
zione, e furono ammeeei i seguenti sooi: Gavazzi 

Le eacce a cavallo nei dintorni di Torino - E. di Pettinengo colle due tue figlie. 

1 

Z2-* v* 

Le eaccie a cavallo pretto Novi Ligure Il ritorno. 
(Fot. Alfredo Ornano - Genova). 

ing. comm. Pio, effettivo; Mercanti rag. Arturo, id.; 
Bornocchi Andrea, corrispondente: Da Zara Leonino, 
id.: Soinaini cav. Francesco, id. 

Con questa ultima votazione i soci dell'Automo-
bile Club di Milano raggiungono il numero di 400, 
sorpassando di ben 40 il numero dei 60, preventivati 
per l'anno 1906. 

* * » 
Associazione Nazionale Chaufjeur» Profettionitti (Sede 

in Roma, via Cavour, 150). — 1 signori soci sono in-
vitati ad intervenire e.W Assemblea Generale che avrà 
luogo nella sede sociale il 14 corrente alle ore 20 pre-
cise, onde dare evasione al seguente ordine del giorno : 
Rendiconto generale della gestione annuale; Dimis-
sioni del Consiglio direttivo; Proposte di revisione 
dello Statuto sociale; Dichiarazioni e deliberazioni 
varie; Accordi per le elezioni generali. 

* * » 
La Direzione dell'Automobile Club di Milano ha 

compiuto il progetto di una scuola professionale per 
i conducenti di automobili cogli intenti più moderni 
ed i mezzi più completi, onde diffondere l'istruzione 
teorico-pratica necessaria alla formazione di buoni 
meccanici, scrupolosi osservatori dei regolamenti in 
vigore. 

La direzione della scuola è affidata al sig. Luigi 
Brigatti, economo dell'A. C. M. 

Il Consiglio direttivo, incaricato dell' andamento 
morale e materiale della scuola, è composto dei si-
gnori: Presidente, on. comm. Silvio Crespi, presi-
dente dell'A. C. M.; Consiglieri: Beanx cav. Leone, 
Dal Pozzo nobile Fazio, Fabbre Pietro, Pirelli dottor 
Alberto, Sorniani conte Carlo, delegati dell'A. C. M.; 
Gavazzi ing. cav. Piero, Zaffaroni cav. Alfredo, de-
legati del T. C. I.; Colombo comm. prof. Giuseppe, 
direttore del Regio Istituto Tecnico Superiore. 

.inno che la marchesa Cambiaso e il cav. Jean 
ne .Micheli, e il comm. Beppe Croce non dimen-
ticheranno la geniale riunione di lunedì scorso; 
1,1 avranno senti to che tu t t i si salutavano con un 
,ngnrale arrivederci, det to a bassa voce soltanto 
„er discrezione... 

La Società Romana della caccia alla volpe ha 
inaugurato il 22 novembre i suoi appuntament i 
con un meet a Tor Tre Teste. Master il marchese 
Luciano di Roccagiovine; erano presenti gli uffi-
ciali del reggimento cavalleria Umberto I , col loro 

Baraggia di Dormellet to, sopra la Cartiera, ed i 
cani la inseguono subito in full-cry ed in anda-
tu ra sostenuta fino agli arativi di Pernzzaro per 
un 'o ra e cinque minuti . Dopo un check di 15 mi-
nut i si grida al tally-ho, ed avviene allora un ve-
locissimo galoppo 
di 35 miuut i fino 
alle colline di In-
vario, d o v e ha 
luogo il kiìl. Iu 
tu t to un'ora e 35 
m i n a t i di run, 
magnifico, i n t e -
r e s s a n t e sotto 
ogni rapporto, sia 
per il lavoro della 
muta, che per la varietà e difficoltà della cam-
pagna percorsa, rot ta da r ipide spallette, fossi 
profondi con acqua, talus, muret t i , ecc., ecc. 

Gli onori della coda e della testa furono resi al 
tenente Vaciago e al signor dell 'Acqua. Splendida 
giornata di spor t , certo una delle migliori della 
stagione. 

Le Migliori Biciclette portano éé 
SCATTO LIBERO e CATENA b f ^ r^L • » 

Vendita esclusiva: B o r a s i D u r a n d o & O . - M i l a n o - Corso Genova, 9. 



Auto Garage Prera M I L A N O 
Piazza S. Giovanni in Conca 

(Vicinissimo a Piazza del Duomo) 
Completo rifornimento GOMME - PEZZI DI RICAMBIO - ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA, ecc. 
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Saranno pure rappresentati il Comune e la Pro-
vincia di Milano, nonché la Società d'Incoraggia-
mento d'Arti e Mestieri. 

La capacità e la pratica degli insegnanti scelti e 
che cortesemente hanno aderito, dànno affidamento 
che le lezioni, sia teoriche che pratiche, avranno il 
loro migliore svolgimento, e che la scuola di Milano 
saprà certo svolgere il suo programma in conformità 
alle esigenze attuali. 

D'accordo cogli insegnanti fu provveduto al mate-
riale necessario per le lezioni, per modo che l'inse-
gnamento riuscirà completo. 

Le lezioni avranno principio il giorno di venerdì, 
4 gennaio 1907, con una prolusione dell'on. Silvio 
Crespi. 

Le iscrizioni si ricevono presso la sede dell'Anto-
mobile Club, piazzale Stazione Nord, dalle ore 9 
alle 12, e dalle 14 alle 18 nei giorni feriali. 

Concorso di Duisburg, si trovò di fronte al Mar-
cbelli che di fresco ri tornato dalle file dell'eser-
cito, seppe però resistere molto bene al violento 
virtembergbese, costringendolo a fare due riprese. 
Bhiler, alto e slanciato tipo di lottatore, non si 
mostrò in questi due assalti veramente straordi-
nario, ma nelle sere seguenti si fece vieppiù po-

Porro Enrico, della Pro Italia, di Spezia. 

tento, arr ivando al punto di a t terrare , dopo una 
lotta interessante ed anche in certi momenti brutale, 
il nostro Pampuri , che dovet te cedere non all'abi-
lità dell 'avversario, ma alla sua forzaavvantaggiata 
dalla s tatura e dal peso. 

Il Painpuri o t tenne però una splendida vittoria 
coll'Herzog, lottatore che si dist inse molto questo 
anno nei Concorsi del Verband germanico, e che 
doveva certo figurare meglio in questo Concorso 
se la sorte non Io avesse messo di f ronte al suo 
famoso rivale. 

Fra i lottatori di peso massimo impressionò il 
danese Jenseu, un calmo e gentilissimo lottatore 
dalle gambe ercoline,che subi tos i cattivò grande 
simpatia dal popolino, e si rivelò in buona forma 
il Molinari, ch'ebbe a sostenere col gigantesco 
Aldniger di 103 kg., più che un assalto di lotta, una 
specie di boxe. 

Nelle sere seguenti si v idero: la gara atletica 
per i concorrenti dai 70 agli 80 kg., vinta dal-
l 'amburghese Krohms, seguito a breve distanza dal 
forte Zecchi, romano, e dal baffuto Musante di 
Basilea; la seconda eliminatoria per la lotta, dopo 
la quale rimasero in gara per ogni categoria sei 
lottatori, ed è qui che si poterono ammirare 
l 'Herzog a t te r rare il suo avversario in 3' e 55" ed 
il Bhiler vincere il Cattaneo in 1' e 35", mentre 
Aldniger, indisposto, non si presentava e l ' Jenseu 
a t terrava da gran lottatore il giovane e colossale 
Re del C. A. M., che si difese per ben 6' e 23". 

L 'ul t ima serata fu dedicata veramente ai più 
temibili campioni, e ciò ce lo dimostrava anzi-
tu t to il pubblico affollato e nervoso che da tempo 
at tendeva io spettacolo, iniziatosi colla gara atle-
tica degli ercoli superiori agli 80 kg., ove si potè 
finalmente ammirare il famoso E. Schneidereit di 
Colonia, uno dei vincitori dei principali Concorsi 
internazionali di quest 'anno, che non fu a meno 
delia sua fama, poiché fra i suoi eccezionali eser-
cizi esegniti con facilità e grande correttezza 
ba t tè il record mondiale della distensione a due 
braccia. 

Degli italiani si diportò molto bene lo Zucconi 
che, dato gli esercizi eseguiti, sarà uno dei favoriti 
al nazionale 1907. 

Le finali di lotta diedero primo nei pesi mi-
nimi Porro, che completò la sua vittoria con nn 
assalto di 11" che entusiasmò il pubblico, nei 
pesi medi il Bhiler, nei massimi l ' Jenseu. 

Ai tre primi vincitori d'ogni categoria venne, 
uni tamente alla medaglia e diploma, conferito un 
prezioso oggetto d 'ar te offerti da patrizi milanesi 
ed allo Schneidereit invece la grande medaglia 
d'oro del Ministero della guerra. 

A gare terminate vennero subito distribuit i , 
dal presidente della F. A. I. e dall ' infaticabile 
segretario Viganò, i premi ai vincitori, ed il signor 
Schneidereit, a nome dei concorrenti esteri, ebbe 
a dichiarare alla Presidenza della nostra Federa-
zione, con sua grande soddisfazione, la loro rico-
noscenza per l'accoglienza ed il t ra t tamento avuto 
da parte di tu t t i e che ognuno di loro avrebbe 

portato ai loro paesi grata memoria degli itali. • 
invitandoli ai 2° Concorso che si terrà Pan""-

prossimo a cura della Federazione Atletica 0 
manica, probabilmente in Colonia. r" 

Il Campionato Ligure ili lotta e sollevando p;$j 
fi Savona 

Nel recinto della grande Esposizione Catnrr 
naria Internazionale di Savona si sono svolte* 
important i gare di campionato ligure di lotta " 
sollevamento pesi, promosse dall 'Unione Ginastie! 
Sempre Avanti, di Savona. 

Ecco ora i risultati definitivi: 
CAMPIONATO DI LOTTA. — l.o Grenna Raffaeie 

dell 'Unione Ginnastica Sempre Avanti, di Savona 
medaglia d'oro con splendido orologio cronometri 
diploma e titolo di primo campione ligure as 
luto pel 1906 907; 2.o Fedi Manlio, pure del SemZ 
Avanti : medaglia d'oro con oggetto artistico di 
ploma e titolo di secondo campione 1906-907.' 

C assifiche — Pesi massimi: l.o Grenna Raffaele 
2.o Grossi Ettore, 3.o Bertolotto Francesco tutti 
della Sempre Avanti. 

Pesi medi i : Pr imi a pari meri to . Sguernì 
Matteo della Sempre Avanti-, 2.0 Marius del Club 
Atletico di Genova; 3.0 Massuero Luigi dell. 
Sempre Avanti. 

Pesi minimi: l.o Fedi Manlio, della Semv» 
Avanti-, 2.o Coscia, dell 'Ardita di Genova: 30 
Pugnet t i , della Sempre Avanti. 

G A R E ATLETICHE — P r i m a c a t e g o r i a : l . o Zuc-
coni : medaglia d 'oro grande; 2.o Storace: meda-
glia d 'oro piccola ; 3.o Bottino : medaglia d'argento 
grande. 

Seconda categoria: l.o Puppo : medaglia d'oro 
media; 2.0 Benecto: medaglia d'oro piccola; 3,0 
Colomba; 4.0 Risso; 5.o Brancbis, con medàglia 
d 'a rgento grande. 

Classifiche — Prima categoria: Marius, Fedi, 
Grossi: medag'ia d 'argento. 

Seconda categoria : Coscia, Rossi, Capurro: me-
daglia d'argento. 

I l I C o n c o r s o 

dell'Unione Atletica M r n s z i o u a l e 

U N 7 K T A P P ^ 

Rare volte, come nelle tre sere in cai si svolse 
il 1° Concorso dell 'Unione Atletica Internazionale, 
indetto della Federazione Atletica Italiana a Mi-
lano, si vide accorrere al teatro di via Larnar-
rnora tanta gente, composta quasi esclusivamente 
di di let tanti e professionisti d'ogni genere di 
sport, andando dal r. n fCantù al lottatore Oronte, 
dal presidente della Pro-Italia al ginnasta Bram-
billa, ecc. 

Le gare erano diret te dai membri della presi-
denza della F. A. I. con a cupo il solerte ed il-
lustre presidente, il marchese Luigi Monticelli 
Obizzi. 

Le principali cit tà che risposero all ' invito e che 
mandarono i loro campioni fu rono : Amburgo, 
Copenaghen, Colonia, Stoccarda, Ravensburg, Ba-
silea, Roma, Milano, Genova, Torino, Voghera, 
Spezia, Lecco, ecc., rappresentando coi loro dele-
gati le Federazioni Atletiche di Germania, Sviz-
zera, Danimarca ed Italia. 

La prima serata fu dedicata per l 'atletica alla 
categoria dei concorrenti inferiori ai 70 kg., che 
segnò una bella vittoria per il Romano di Voghera, 
che da alcuni anni non frequentava più i concorsi. 
Il Cléinent di Torino, che dai primi esercizi si 
pronosticava per il vincitore, in ultimo rimase al-
quanto addietro nella classifica, lasciandosi sor-
passare da Tarantola e Radini, classificati a pari 
merito, seguiti da Roncelli di Lecco e Risso di 
Sampierdarena. 

Ai pesi seguì la prima eliminazione per le t re 
categorie dei lottatori, nella quale si distinsero 
maggiormente Porro, Pampuri , Bhiler di Stoc-
carda, Jenseu di Copenaghen e Molinari. Le lotte 
cominciarono ad essere veramente interessanti 
quando scesero nell 'arena i pesi medi, ed il pub-
blico allora si interessò molto al vedere i nostri 
alle prese cogli stranieri. 
t j j l Bhiler, vincitore della categoria pesi medi al 

Marchese Monticelli, 
presidente della Federazione Atletica Italiana. 

Invano il sole, come in un desiderio nostalgico ri-
sorgente dalle rimembranze primaverili, s'indugia or 
sì or no, durante certe pallide giornate decembr&li 
tingendo senza penetrarle, le cose della terra coll'oro 
un po' scialbo de'suoi malinconici raggi. Dobbiamo 
convenirne con noi stessi : la buona stagione è finita. 

E colia bnona stagione, colla catena gioconda dei 
giorni luminosi, in cui la gioia del vivere p'orom-
peva, simile ad un inno magnifico non mai eguagliato 
in versi, dal turchino abbagliante del cielo d'Itali» 
e dal vivo smeraldo delle verzure rigogliose, tramonta 
anche una stagione, la migliore della nostra vita 
sportiva. 

Quando le brume colla tetra gravezza del loro manto 
deuso e grigio incombono per ogni dove, quando le 
pioggie come un pianto infinito, stillano in lento 
metro filtrando nei cuori e nei corpi la loro tristezia 
e la loro umidità, quando la neve distende sui tetti 
e sul suolo la vastità del sito candore silenzioso, lo 
sport bì ritira dall'aperto, il suo campo favorito e 
naturale, per restringersi in sé in un raccoglimento 
che sembra letargo. 

Gli automobilisti daranno uno sguardo di invidi 

Giuseppe Zoechi del Club Atletico Romano. 
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,,o»zienza alle strade ingombre di poltiglia od irte 
' Ghiaccioli, ali atmosfera torb.da e fredda, e la 
'.ione fantastica dei nitidi p,esaggi arrisi dalla lim-
jezza dei giorni tepidi ed ardenti, i paesaggi che 
svolgev*DO loro innanzi con successione ininter-
tta e vertiginosa, mentre il volo possente della loro 

„cchina li trasportava colla fulmineità di un desi-
l o che rapisce un'anima, batterà insistente alle 

>fte della loro memoria : visione cara ed irritante 
I un tempo. 
g j i ciclisti ? Quelli sono bene in maggior numero. 

chi è innamorato del proprio sport non s'arrendè 
, non a forza alle intimazioni brutali quanto pe-
,ntorie del mal tempo; si arrendono soltanto dopo 
v , r tentato con ogni sforzo disperato dì lottare 
entro l'inclemenza delle intemperie e l'ostilità ardua 
e| suolo, e dopo aver raccolto nella loro Bfida an-
ice un poco invidiato alloro di pillacchere ìunmne-
jvoli. Ah, la dolce stagione di primavera, i bei mat-
ni d'estate, nei quali la strada era piaua ed eguale 

banchina si offriva allettatnce col suo terreno 
>1 ido ed unito di pista battuta! La bicicletta pareva 
orresse per propria forza comandando alle gambe e 
jorando leggera come un grande uccello scintillante 
rami delle siepi fiorite di biancospino o l'onda so 

•tnne dei frumenti che ingiallivano. Dove eouo au-
,ti quei giorni? si domanda il ciclista guardando 
everso i vetri lo stagno opaco delle nebbie o la 
t 0 /a capricciosa del nevischio turbinante nell'aria. 
Anche l'appassionato dell'ippica si duole Quando 

fileranno 1 mesi delle gare emozionanti ? Quando 
eirii ippodromi coronati da un'immane e variopinta 
Irlanda di pubblico si aggirerà quasi trascinata 
»1 vortice delirante delle ansietà e degli entusiasmi 
galoppo frenetico dei generosi cavalli? 
Non dimentichiamo il tourista: egli pure sogna 

jnanzi alle braci crepitanti del caminetto, il colore' 
J il profilo di tante cose belle e grandi ch'egli ha 
inni irato e che gli sono rimaste impresse nella inente 
ouie ricordi di un'altra vita della quale Bente nella 
repuscolare penombra invernale il rimpianto ed il 
icbiamo. 
Altrettanto si può dire del suo fratello maggiore, 
alpinista. Non è certo la neve ohe gli impedisce di 
alzare gli scarponi ferrati e d'impugnare il fedele 
Ipenstock, e di partire alla conquista delle vette for-
jdabili : oh no! Ne ha vista ben altra della neve, 
li! Ma la montagna ha perduto il suo fascino 
icchè il sole ha cessato di trarre barbagli dal seno 
rstallino dei ghiacciai; ma le creste non si disegnano 
Itere e taglienti sull'azzurro intenso della maestosa 
apola celeste. Ahimè, la montagna ha tuffato la sua 
route nella plumbea ovatta delle nubi e non ha più 
jlendori, nemmeno fisionomia. 
Cosi il nuotatore, cosi la innumerabile schiera con-

icrata al culto ed all'esercizio di tutti gli altri rami 
portivi ricorda ed anela in un tumulto di ramma-
ìchi e di impeti mal repressi. Cioè — mi correggo — 
atti precisamente no. Giacché a conforto delta esu-
erauza fisica e morale di tanta balda gioventù mal 
issegnantesi alla forzata immobilità della fosca e 
elida stagione, vi son pure degli sporti... che se ne 
ifischiano dell'inverno, del freddo e del cattivo 
empo, ed altri ve ne sono che da queste condizioui 
itraggono la loro ragione d'essere. 
Chi mi potrebbe dire la gioia ansiosa ed insoffe-

ente d'indugi con cui il fiero nipote di Nembrod vede 
altre lenti dai piani i veli fumanti delle nebbie che 
renunziano la prossima apertura f 
La caccia è aperta ed eccolo in giro per le cara-

lagne brulle, per i boschi i cui rami frangiati da una 
i»ta argentea di brina gli stendono sul capo un arco 
rionfale: ha la pipa in bocca, le mani in tasca e 
'immancabile toutou alle calcagna. Egli non sente il 
reddo, egli è impermeabile all'umidità piaccicosa 
lai suolo ed alla suggestiva desolazione delia natura: 
ozi il freddo e la bruma sono per lui due ausiliari 
ireziosi: favoriscono l'insidia da lui tesa al popolo 
uloso e pennuto delle sue vittime, mentre gli fer-

mentano già nel cervello con prepotente vigore i 
germi dei racconti fantasiosi cbe, con arte inarriva-
bile di novellatore, egli sciorinerà alla scettica e par 
sempre attenta brigata durante le interminabili serate 
piovose, fra un bicchiere e l'altro di vin santo. 

Il podista, anima di stoico come colui che dai tempi 
migliori della Grecia deriva la piopria tradizione, 
continua tenacemente a tener viva l'elasticità dei 

Giuseppe Nomano, dell' Unione Ginnastica di Voghera. 

garretti e la resistenza dei polmoni correndo sulle 
strade e nelle piste, sfidando col naHo rosso e gli 
occhi laoriinanti i mordenti rigori del freddo. 

Nelle palestre i ginnasti preparano i muscoli al 
cimento delle prossime gare, nelle pelouses echeggiano 
le grida e s'intreccia la ridda instancabile dei baldi 
campioni del foot-ball, nelle sale di scherma scro-
sciano i cozzi delle armi e sul tappeto del ring si 
mescolano in scultori grovigli le membra sudate e 
vibranti degli atleti. 

Come sotto la terra si prepara occultamente, nei 
mesi invernali, il miracolo di una prossima germi-
nazione d'erbe e di fiori, cosi nella quiete dei luoghi 
chiusi ferve il principio di prossime primavere spor-
tive che all'aria aperta nei lieti di delle prove mo-
streranno i loro lussureggianti tesori. 

Ma fuori, sotto l'ala algente della tramontana, altri 
esercizi sportivi spiegano la loro malia. Sono gli 
sporta invernali. 

Quale invincibile incanto d'inviti manda lo specchio 
dei laghetti ghiacciati all'audace Bchiera dei patti-
natori ! Delle ombre umane passano e ripassano, sci-
volano con curve leggiadre ed agili volteggiamenti 
d'uccelli. Alcune di esse si tengono per mano e dai 
loro atteggiamenti — poiché le parole mormorate si 
perdono nell'invisibile solco della fuga turbinosa — 
si comprende come non sia il mese d'aprile che man-
tenga il monopolio di servire da galeotto alle dolci 
intraprese. 

Né ciò basta. Dalla Scandinavia, candido paese di 
nevi e di leggende, venne a noi lo sport arditissimo 
delio sky. Il quale, d'altra parte, non è soltanto uno 
sport, vale a dire un puro mezzo di diletto, ma co-
stituisce altresì una efficacissima pratica di auto-
trasporto; tant'è vero che venne applicato con no-
tevole successo nel nostro esercito e più precisamente 
in tat t i i reggimenti alpini d'Italia, in seno a cui 
vennero costituiti dei drappelli celerissimi di avan-
scoperta, i quali per mezzo di questi lunghi pattini 
da neve, percorrono in brevissimo tempo dei lunghi 
tratti attraverso le biancheggianti solitudini montane, 
servendo ad nn tempo come guide, come informatori 
e come termini di collegamento. 

Li vedete gli skiatori? Essi trascorrono via serpeg-
giando lungo i fianchi soffici delle montagne nevose, 
o precipitano dirittamente, veri bolidi animati di 
volontà, giù dall'erto pendio, quasi senza toccare il 
snolo, come se ai loro piedi portassero delle ali con 
cui dominare i candidi giganti alpestri al pari dei-

caduta nel vuoto, accende il loro Bguardo ed impor-
pora le loro guancie. 

Conviene riconoscerlo: di fronte alla mnliiformità 
dello sport ed alle infinite risorse che gli uomini 
traggono dal bisogno di dare alle membra sane e 
robuste, all'onda calda del sangue giovapile. ed allo 
spirito ardimentoso, le acri emozioni del contrasto 
e del trionfo, gli inconvenienti della cattiva stagione 
sono una ben trascurabile iattura! 

Un anno della nostra esistenza sportiva è trascorso 
ed entrando in questo nuovo periodo di raccogli-
mento operoso vien naturale di dare uno sguardo 
agli avvenimenti principali di cui dura tuttora nel-
l'animo nostro l'eco sonora — quasi per farne un bi-

lancio sommario e trarne un incitamento ed una 
misura adeguala per l'avvenire: —come il viandante 
dei racconti morali che, giunto alla tappa, volge in-
dietro la pupilla a noverare le miglia e le difficoltà 
del lungo cammino superato, con grande conforto 
per le difficoltà e le miglia che ancora gli riman-
gono prima di giungere alla mèta. E ne vale la pena, 
poiché il biiaucio si può dire lusinghiero. 

L'automobilismo, serrato fra gli estremi sfavillanti 
delle due Esposizioni di Torino, quella che inaugurò 
il 1906 e quella che ora si prepara, ebbe una vita fe-
conda, uno sviluppo grandioso. 

Non parliamo degli specifici fatti sportivi ai quali, 
se è mancato il compimento della gara più impor 
tante e più attesa in causa di una cavillosa e cer-
vellotica interpretazione di un regolamento governa-
tivo, è necessario concedere il merito di nuovi, virili e 

Sratici propositi rampollati dal granrifiuto nello spirito 
i coloro cui stanno a cuore le sorti del più moderno 

e civile degli sporta; constatiamo soltanto i progressi 
economico-industriali dell'automobilismo italiano. Le 
vecchie, per modo di dire, e le recenti Db te hanno 
aumentato il lavoro, perfezionata la tecnica, estesa 
la conoscenza e l'esitazione dei loro prodotti sopra-
tutto all'estero ; nuove Osse nelle principali città 
d'Italia sono state fondate, ed il nome del nostro 
paese passa di bocca in bocca cosi alle gare, come 
ai Saloni esteri, rispettato ed un poco temuto ed in-
vidiato. 

Del ciclismo, questa è stata l'epica èra delle bat-
taglie della strada: una falange di campioni dai 
muscoli d'acciaio e dai petti di bronzo fu apprestata 
nel corso di cimenti gloriosi dalla disperata emula-
zione della nostra gioventù migliore. 

Nuovissime e solenni prove compiutesi quest'anno, 
segnatamente a Milano per la circostanza dell'Espo-
sizione, aprono nuovi orizzonti all'ippica nazionale 
e sono di grande incoraggiamento agli sforzi degli 
allevatori. 

Il podismo è in fiore e finisce di sedurre intera-
mente l'anima del popolo nella quale sembrano an-
cora palpitare le glorie delle età classiche. 

La lotta tende a risollevarsi nella benefica sugge-
stione esercitata dalle tournée» delle più stupefacenti 
troupe* di colossi compiate nella maggior parte delle 
nostre grandi città. 

Il tiro a volo ha avuto la sua consacrazione più 
oulminaute nelle grandi gare dell'Esposizione a Mi-
lano, iu quelle di Palermo e, diciamolo, anche a 
Montecarlo, dove l'eroe più celebrato portava un 
nome italiano: Ippolito Grasselli. Il canottaggio ebbe 
i suoi campionati internazionali sul Lnrio, la giu-
nast ca il suo grandissimo fastigio nel Concorso del-
l'Arena milanese. Prospera il foot-ball, risorge la 
sellerina, due sporte dalle tradizioni più schiettamente 
italiane. 

Questo il bilancio accennato a gran galoppo: augu-
riamoci che quest'inverno, ohe questa breve ora di 
calma e di preparazione non disperda al vento tanti 
segni di vitalità sportiva e maturi i germi non ancor 
noti ai soli sfolgoranti delle venture primavere! 

Siilo Carpaui. 

La Stampa Sportiva a Parigi 
Come abbiamo già annunciato nello scorso nu-

mero, la Stampa Sportiva dedicherà alla Mostra 
di Parigi (che si inaugurerà il 7 dicembre) larga 
parte dei suoi prossimi numeri. 

Dietro nostro incarico l'ottimo collaboratore au-
tomobilistico Mario Marasso ci fornirà delle inte-
ressanti corrispondenze, mentre, per la parte ar-
tistica, il Branger di Parigi ci darà un nuovo 
sagqio dei suoi lavori fotografici. 

Avvertiamo tutti gli sportsmen che si recano a 
a Parigi che la Stampa Sportiva sarà loro offerta 
n ogni stand. 

Enrico Schneidereit del Club Atletico di Colonia. 

BICICLETTE 
MOTOCICLETTE 
VETTURETTE 5AF. 

Marca Depositata 
Società Anonima P R B R A • Milano 

OMIBUS ' . . ; R C R „ „ 
P H M i n N ? Stoewer di Stellino 
U l l l HUrlo Ogni forza a tipo 

Depositaria esclusiva : 

S o c i e t à A n o n i m a K K I J R A . Milano 

i n P E R f l E A B I L I Q O n n f l T l 
LODEN T I R O L E S I 

S O P R A S C A R P E 
Chiedere Listino gratis a 

Soc ie tà A n o n i m a F R B R A - Milano 

Zucconi Aristide, del Club Atletico Genovese. 
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Gite ed ascensioni su V Adam elio. 
Il Corno Adamello veduto dal rifugio Garibaldi. 

(Oliché dell '«Il lustrazione Bresciana»), 

Spor t s inverna l i in montagna 
Se qua lcuno d o m a n i p roc lamasse clic l 'avvici-

na rs i de l l ' i nve rno ra l l egra dei g iovani c i t tad in i 
de l l ' I ta l ia Se t t en t r iona le , mol t i s a rebbe ro coloro 
cbe so r r ide rebbero d ' i nc redu l i t à . E p p u r e a n c h e 
da noi o ramai v a n n o facendosi s t r ada quel le 
fo rme di spor t s i nve rna l i cosi popolar i in Svizzera 
ed in Norvegia . 

Cer to noi non a b b i a m o ancora nessun paese a l -
p ino ove la vi ta iemale si espl ichi come, per 
esempio, a Saint-Mori tz ne l l 'Engad ina . Ma p u r 
t u t t a v i a mol to è s t a to f a t t o e non res ta cbe a 
prosegui re nel c ammino oramai t racc ia to . E l ' idea 
è sor ta a Tor ino , la capi ta le d i t u t t e le man i fe -
stazioni spor t ive , che dal la m o n t a g n a r i t r a g g o n o 
or ig ine od alla m o n t a g n a si r i fe r i scono. 

Crepaccio nel ghiacciaio Mandrone. 

Giovani a lp in i s t i , sc ia tor i appass iona t i , cono-
scitori t u t t i de l l 'A lpe i n v e r n a l e e de l le sue bel-
lezze, si sono u n i t i con dei p a t t i n a t o r i famosi del 
classico Va len t ino , ed hanno f o n d a t o u n a Società 
di spor t s a lp in i inve rna l i , che in nn a n n o di 
v i ta ha da to ta l i r i s a l t a t i da f a r mol to b e n e 
spera re . 

Oulx, s impa t ico p a e s e t t o pos to a l l ' i ncon t ro del la 
Bardonecchia colla Dora , sulla l inea di Modane, 
a t r e ore di f e r rov ia d a T o r i n o , è s t a to scel to 
come s tazione a lp ina i nve rna l e . U n a patinoire, che 
q u e s t ' a n n o sa rà anco ra i n g r a n d i t a , vi è s t a t a 
c o s t r u i t a ; u n a p i s ta pe r i luge, i tobogauns, i bo-
beleigh che h a n n o l ' anno pas sa to già piu vol te di-
val la to dal la b o r g a t a d i Sauze a Oulx con una ve-
loci tà spaven tosa . Alea iacta est. 

I l dado è ge t t a to , non r e s t a cbe ad ing rand i re , a 
migl iorare , a per fez iona re ciò che è s ta to ini-
ziato. P e r gli sc ia tor i p u ò occor re re assai meno. 
Degli spazi inc l ina t i con del la neve , con mol ta 
neve ed essi p o t r a n n o lasciars i a n d a r e alle ver-
t ig inose sc ivola te su i l u n g h i p a t t i n i di legno. E 
qui mi par d i v e d e r e qua lche amico t i r a r su il 
bave ro del man te l lo come pe r r i pa ra r s i dal la 
f r e d d a a u r a s p i r a n t e su i campi immens i d i neve 
a i quali ora a c c e n n o ; e mi pa r di ud i r lo mormo-
r a r e : Ma non fa a b b a s t a n z a f r e d d o in c i t t à pe rchè 
voi a l t r i s en t i a t e il b i sogno d i a n d a r l o a cercare 
sul le A l p i ? 

E la e l egan te donna , t u t t a avvo l t a nella r icca 
pell iccia, che vede per le vie di To-
r ino passare accan to a sè qualche gio-
vane a r d i t o car ico d i ski, pensa con 
gioia al ca ldo del suo sa lo t t ino e con 
t e r ro re al f r e d d o di Oulx e del le mon-
t agne coper te d i neve . 

Ed essa ignora per f ino che la pazzia 
d i quel g iovane è cond iv i sa da s ignore 
e s ignor ine , che h a n n o voluto asco l ta re 
la l ie ta novella, a c c e t t a n d o il n u o v o 
ve rbo deg l i s p o r t s i nve rna l i . 

0 f reddolos i e t r e m a n t i a b i t a t o r i 
del la p i anura , se voi sapes te q u a n t e 
volte, m e n t r e a passi a f f r e t t a t i vi al-
l o n t a n a t e nel la n e b b i a , noi r e sp i r i amo 
sot to u n cielo azzur ro e pur i ss imo, un 
cielo qua le solo d ' i n v e r n o in m o n t a g n a 
è da to d i vede re . 

Voi non i m m a g i n a t e una tavo la pre-
p a r a t a per la colazione a l l ' a r i a a p e r t a 
in p ieno genna io ad u n a a l t i t u d i n e d i 
1500 met r i , ed i n t o r n o ad essa una 
t u r b a d i a f famat i e di a f famate , respi -
r an t i a pieni po lmoni l 'ar ia pura e bal-
samica , non c u r a n t i del f reddo. . . per-
chè il f r e d d o non es is te . 

Oh, come è bel la la m o n t a g n a inver-
nale ! Quelle l u n g h e s t r ade ghiacc ia te , 

su cui scivola si lenziosa ia s l i t ta ; quei 
_ — . paesel l i da i -tetti cope r t i di neve , che 

macch ie t t ano v i v a c e m e n t e l ' un i fo rmi t à 
dei l u n g h i p e n d i i ; quegl i a lbe r i dai 
fiocchi a r g e n t e i p e n d e n t i , che coi r a m i 
sovraccar ichi d i neve d à n n o l ' idea t r i s te , 
ma bel la ad un t e m p o di un paesaggio 
norvegese . Ed in a l to u n a folla d i c ime 
b ianchegg ian t i , a l cnne d i un candore 
marmoreo , a l t r e chiazzate qua e là di 
nero da l le rup i sporgen t i , a l t r e inf in i te 
che il gelo ha r i cope r to di u n a luc ida 
corazza, sc in t i l l an te ai raggi solar i . 

Ma in un secolo pra t ico come questo , 
ove t u t t o si fa a base d i calcoli, la poesia 
non serve a nu l la ; occorre vede re il la to 
u t i le pe rchè l ' idea possa t r i on fa re . 

0 pe r sone debol i o mala t icc ie , o uo-
min i pauros i di bagna rv i anche solo le 
scarpe, e capaci di p r e n d e r v i n n ra f f red-
dore ad ogni s to rmi r di foglie, ven i t e a 
v ivere in mezzo al la neve , anda tec i a 
finire den t ro , come spesso a noi suc-
cede; r e sp i r a t e l 'ar ia f r i zzan te che ha 
a t t r a v e r s a t o le a l te cres te , e voi acqui-
s t e re te robustezza , res is tenza , sa lu te . 

E voi persone ag ia te , a b i t u a t e al con-
fort de l le g r and i c i t tà , voi che r i f u g g i t e 
con o r ro re dal pensiero di d o v e r r i nun -
ziare ad una sola del le vos t re a b i t u d i n i , 
passa te il Rubicone . Vive te u n a gior-
na t a l ibera ne l l ' immens i t à del le nos t r e 
mon tagne , e la se ra il pas to f r u g a l e 
de l l ' a lbergo ed il l e t to m e n o soffice vi 
s e m b r e r a n n o forse ancora disgrazie sop-
por tab i l i in ques ta valle d i lacr ime. Al t ro 
slancio ques to di poesia d i cui faccio 
sub i to onorevole a m m e n d a . 

Chi a m a t roppo i p rop r i comodi non 
ve r rà mai in m o n t a g n a d ' inve rno , se 
non vi t roverà , come nel le p r i m e sta-
zioni svizzere, degl i a lbe rgh i m u n i t i d i 
t u t t o il confor tab i le . Allora noi, an t i ch i 

a m a n t i de l l ' a lpe inverna le , come i camosci dav 
al b ranco de i loro confra te l l i civili, ci ritir,.,,'! 
p iù in al to, s e m p r e più in a l to , pe r s f u „ ( r : 
chiasso, l 'e leganza, i l f r a s tuono della società offie? 11 

Ma volgendo lo sgua rdo in basso, e vedendo f" 
m a r e gli a l be rgh i e bru l icare i p ra t i vicini Si 
uomini , di d o n n e , di bambin i , ci rallegrerà 
con noi stessi . Ecco là del la gente , noi penserei "" 
che n o n g o d r e b b e ques te bellezze se noi non 
avess imo sve l a t e ; essi a m a n o la vi ta in connm 
l ' e leganza, il f a s t o ; noi forse, r i sen tendo l'isti*/' 
degl i an t ich i padr i , amiamo la soli tudine, il . 
ienzio delle nos t re montagne , la v i ta rude ( . 
v e i a del l 'a l t ip iauo, la lot ta , il pericolo, ma bein'i"" 
in modo così d iverso gli un i dagl i al tr i , tutti " 
sen t iamo il fasc ino che e m a n a da quei col,,,.: 
b ianchi , immot i , che sf idano l ' e t e rn i t à . 

Leonardo Gatto-Roissnrd 

Nel regno deli'aria 
(Vedi /* pagina). 

Il 25 novembre , per la qua r t a volta, il dirigibile 
mi l i ta re Patrie si è innalzato nel l 'ar ia . Il ..,,,"„ 
e r a brumoso, ed occorse a t t e n d e r e fino a l l e *j,, 
pe rchè la nebb ia fosse d iss ipa ta . Dopo alcun-
prove del motore , il c o m a n d a n t e Bouttiaux, 

Sulla cima deIVAdamello. 
G. Zatelli, G. Cresseri (guida), Oreste Bertoli, Duilio Geroldi. 

cap i t ano Voxer , il t e n e n t e Bois ed i sigg. Jachme-
e Rox presero pos to nella navicel la . I l d i r i g i b i l e , 
che si e levò fac i lmente , fece delle e v o l u z i o n i 
sul la p i anu ra d i Moisson, e r i t o r n ò facilmente i 
p r e n d e r e t e r ra senza aver ge t t a to che t rent i chi-
l og rammi di zavorra . 

Si * * 
Il g iorna le Les Sports di P a r i g i pubbl ica i se-

g u e n t i i n t e r e s san t i par t ico la r i sul piii lun^o 
viaggio compiu to in pal lone nel 1906. 

II pal lone Vivienne IV, dei s ignor Lesle Back 
nal l , p a r t i t o da Londra , passa la Manica, attra-
versa la F ranc ia , e n t r a nel la Svizzera e prende 
t e r r a presso Vevey , nelle v ic inanze del lago di 
Ginevra , d inanz i al la f ron t i e r a i ta l iana. !•'.' «E 
raid magnif ico di 760 c h i l o m e t r i c h e l'aereonant» 
Les le Bncknal l , v ice-pres idente dell 'Aereo Chi' 
della Gran Bretagna , ha compiu to in compagni» 
dei s ignor Spencer . 

Gli ae reonau t i sono pa r t i t i m a r t e d ì del mese 
scorso, 27 novembre , alle ore 9,30, dal le officine 
d i W a n d w o r t h , nei d in to rn i d i Londra , a K>nh 
de l pal lone Vivienne IV, po r t ando 500 chilogrammi 
di zavorra . 

Il ven to soffiava da nord-oves t , cosicché il [»'• 
Ione prese sub i to la direzione di Folkestone. L* 
t r a v e r s a t a de l la Manica si è compin t a assai ' 
m e n t e , e il pal lone è e n t r a t o in Francia vw; 

il mezzogiorno. 
Il Vivienne IV ha percorso l ' i t i ne ra r io s e g u e n t i 

snl snolo f r a n c e s e : Doul lens , Soissons, Reiro-
Chàlons-snr-Marne , Vitry-Ie-FianQois, Channn'f-
Langres , Gray, Pon ta r l i e r . E ' passa to sopra l'Jnr>-
che s ' innalza a 1500 me t r i f r a il lago di Neufclm'' 
e il lago di Ginevra , ed è nella se ra ta entra» 
ne l la c a m p a g n a svizzera. 

A mezzanot te Lesle Bucknal l si t rovava sop» 
il lago di Ginevra , e vedeva innalzars i davatit 
il Diab le re t s , 3250 metr i , senza g r a n d e speranza 
d i ev i t a r lo p a s s a n d o per la valle del Rodano. 

Gli ae reonau t i inglesi h a n n o ge t t a to l'ànco» 
presso Vevey , sul le r ive del lago di Ginevra, a'-r 

ore 1,30 d i mercoled ì , 28 novembre . 

L a U E R ? O L L E T I T A L I A UT A 
Automobil i a Vapore: Vetture - Ottimbas - Camion? - Vagoni - Vetturetta popolare a benzina • Chassis 8 HP: L. 4250 

Stabilimenti ila. MILANO, Via Bernina. 
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U nuovo pallone di Bncknall, che cnba 2000 
Pietri, compiva la seconda ascensione, e conta 

tut ta una storia. Costrutto quest'anno a Pa-
rigi dall'ini?* Emilio Carton, appartenne dapprima 

Santos Dumout, cbe lo battezzava Due Ame-
'•jche, e lo inaugurava a Parigi, in occasione della 
•ara per la coppa Gordon-Beunett, il 30 settembre. 

Un incidente al meccanismo delle eliche ascen-
sionali occasionava allora una discesa prematura 
•iresso Broglio (Eure). Santos Dnmont, supersti-
ooso, vendeva pochi giorni dopo il pallone Due 
jnieriche a Lesle BucknaU. 

A Londra il pallone va ad arricchire la lista 
I e l l e macchine aeree possedute dal ricco sportsman 
inglese: Vivienne 1 (1200 re. c.), Vivienne li 
1500 m. c.), Vivienne I I I (1550 m. c.), infine Vi-
ieiine IV (2000 m. c.). 

* * » 

L'Aido lia ricevuto dal suo corrispondente di 
YCIP Tori il seguente cablogramma : 

« New York, 19, — Commentando la vittoria di 
Santos Dumont, Orville Wright ha mostrato oggi 
un documento firmato da trecento testimoni di 
Oayton, dichiaranti che il suo aeroplano ha vo-
lato 24 miglia consecutive (cioè quasi 40 km.). Lo 
stesso ha annunziato dei nuovi esperimenti con 
unovi motori ». 

Si attendono altri particolari. 
Per conto nostro ricordiamo che anche l'anno 

scorso si fece un po' di rumore per gli esperi-
menti di questi fratelli Wright. Ci meravigliamo 

cui è munito l 'aereoplauo di Santos Dumont, offre 
duemila sterline da aggiungersi alla somma ofierta 
dal Daily Mail, a condizione che l 'aereoplano vin-
citore sia stato costruito interamente nell 'Impero 
britannico. Il giornale Motor Car offre pure nn 
premio di 500 sterline al fabbricante del motore 
a petrolio di cui sarà munita la macchina del 
vincitore del premio del Daily Mail, purché questo 
motore sia di fabbrica inglese. Il Daily Mail dice 
ancora che ha ricevuto un grande numero di let-
tere protestanti contro la condizione imposta ai 
concorrenti di essere membri di un Aereo-Club 
riconosciuto. Il giornale dichiara che la questione 
è stata sottoposta nW Aereo-Club di Londra. 

D'altra parte il Oraphic annunzia che i pro-
prietari del Graphic e del Daily Graphic offrono 
mille sterline all ' inventore che presenterà una 
macchina più pesante dell'aria capace di volare, 
con uno o parecchi passeggieri, fra due punti 
stabiliti, distanti un miglio almeno. Il punto di 
partenza ed il punto di arrivo saranno designati 
dai proprietari dei due giornali. 

Il corrispondente del Daily Graphic a Parigi ha 
intervistato Santos Dumont, ohe gli dichiarò che 
concorrerà certo alla prova indetta dal Daily Gra-
phic appena il suo aereoplano sarà ultimato. « Per 
il momento — dice — non cerco nulla di meglio 
che nn volo di un metro». Santos chiede che non 
si imponga ai concorrenti la condizione di innal-
zarsi ad una certa altezza. «Nul la è più facile 
— dice — che innalzarsi con nn aereoplanoj ma 
la difficoltà è di mantenersi ad uua distanza mi-

nima dal suolo. La macchina volante 
ideale sarà quella ohe spazierà a qual-
che piede da terra almeno durante il 
periodo degli esperimenti, non fosse 
altro clic per evitare gli accidenti ». 

Il corrispondente del Daily Mail 
a Stoccolma dice che Carlo Nyberg, 
l 'aereonauta svedese, sta costruendo 
nn apparecchio per il concorso degli 
aereoplani. 

La Malga di Mezzo. 

però che non se ne sia più parlato, mentre il fatto 
è così straordinario, ed attendiamo che la cosa 
sia assicurata maggiormente. 

Ecco le ultime notizie sul concorso degli aero-
plani indetto dagli inglesi: 

Il Daily Graphic pubblica il regolamento prov-
visorio del suo concorso di j » j r e o s t a t i c i . I l con-
corso è aperto al mondo infero. La distali za sarà 
di un miglio in linea ret ta , e la regione da per-
corrersi sarà fissata dal Comitato. L'apparecchio 
dovrà innalzarsi da terra coi suoi propri mezzi, 
alla presenza dei membri del Comitato. La mac-
china dovrà mantenersi al disopra del suolo per 
tutta la distanza dal punto di partenza al punto 
di arrivo. L'apparecchio dovrà portare almeno una 
persona. 

Il vice-presidente dell'A«fomo6i7-(7ia5 di Brook-
landsdirige al Daily Mail una lettera annunciente 
che il suo Club offre un premio di 2500 sterline 
al primo aereoplano più pesante dell'aria che 
coprirà il giro della pista riservata agli automo-
bili, ciò che forma Una distanza di tre miglia, ad 

un' altezza 
di 3 a 50 
piedi, sen-
za toccare 
il suolo tra 
il punto di 
p a r t e n za 
ed il punto 
di arr ivo, 
in un tem-
po che non 
s u p e r i i 
d i e c i mi-
n u t i , c i ò 
che fa nna 

v»locità media di dieci miglia all'ora. La prova 
dovrà aver luogo prima del 31 dicembre 1907. 

Il Daily Mail dice che VAdams Manufacturing 
<"id 0°, proprietario del brevetto per il motore di 

Société Manufacturière 
d'Armus. Gycles st Automcsiles 

« t - C T T FC IV !V K 

S \ 7 E L T B 
Deposito e vendita per V Italia: 

BONZI e MARCHI - Milano 
Via Cappe/lari, 9-11. 

Le nuove t a r ghe t t e 
per i v e l o c i p e d i 

L'intendente di finanza ricorda che 
col primo gennaio 1907 tu t t i i velo-
cipedi, motocicli ed automobili circo-
lanti in area pubblica dovranno es-
sere muniti delle nuove targhette, la 
cui vendita si effettuerà nel dicembre 
corrente. Esse non valgono a legitti-
mare la circolazione durante il di-
cembre 1900, sebbene già acquistate. 

Le dette targhette si applicano fa-
cendo passare la chiavetta ili cui sono 
provviste nella f e s s n r a orizzontale 
dell 'aletta a cerniera che si fa scorrere 
quanto è necessario p e r c h è il con-
trassegno aderisca bene al tubo sul 
quale è fissato. La chiavetta ha un 
foro nel quale il ciclista, per garantirsi 
maggiormente da eventuali sottra- , 
zioni dolose, può introdurre un luc-
chetto od altro ordigno di sicurezza, ; 
con facoltà di adottare altro diverso 
modo di chiusura compatibile con la 
forma e coi distintivi del contras-
segno. 

I l pr imo Francobollo Automobil ist ico 
A titolo di curiosità, e per gli ap-

passionati collezionisti, notiamo che 
l 'amministrazione postale della Bo-
Bnia-Erzegovina ha emesso, a datare 
dal 1" novembre, un francobollo, e pro-
priamente quello da 50 hellers (Vheller 
corrisponde al nostro centesimo), cbe 
rappresenta nella figurina / centrale 
una vettura automobilistica di posta 
militare. 

La grandezza del nuovo ed origi 
naie francobollo è di millimetri 43 
I>er 23. E' questo il primo francobollo 
cbe ricordi il moderno mezzo di co-
municazione, il più pratico ed il più 
ntile. 

LA TARGA FLORIO 
La Commissione sportiva preposta 

all'organizzazione della corsa auto-
mobilistica intitolata < Targa Florio » 
ha deciso che le vetture concorrenti 

Cordata tul Pian di Neve. 

debbano avere un alesaggio di 120 mm. ed un 
peso di kg. 1000. Kg. 20 in più sono permessi per 
ciascun millimetro di alesaggio superiore, sino a 
130 111111. j 

Como fu già pubblicato la « Targa Florio » sarà 
corsa il 21 aprile sopra un circuito di 400 a 600 km. 

CORRISPONDENZA 
Milano — Big. Guazzimi Giuseppe. Inviandoci L. 10 

riceverà subito gli arretrati dal l.o gennaio della 
nostra Stampa Sportiva, edizione di lusso, ed a suo 
tempo gli altri fascicoli a pubblicarsi nel corr. mese. 
Inviandoci invece lire 19 ne continueremo l'invio a 
tempo 

tutto il 1907. 
Id. — Della Torre. Grazie. Ricevuto, pubblicheremo, 
Id. — B. B. Sta bene attendiamo articolo. 
Id. — 8. C. Provveduto ad ogni richiesta. Gli ar-

ticoli passeranno. Saluti. 
Cesena — Calzolari. Nel prossimo numero. 
Boscolrecase — A. N. G. Ci dispiace, ma noi non 

possiamo prendere l'iniziativa. Altra volta tentammo, 
ma il risultato fu negativo. 

Noma — E. Spadoni. Grazie. Pubblichiamo. 
Trieste — Giannini F. Invìi pure se interessante. 
Ancona — N. Orlandi. Grazie. Pubblicheremo. 
Parma — M. C. Passeremo al più presto. 

Il secondo Lago d'Avio. 

Vettura Automobile a T é . 4500 completa in ordine di marcia 
M o d e l l o N . — - Carrozzeria a 2 posti - 4 cilindri - 10-12 HP 

Chiedere listino a: AwerUan M o t n o b i U s ftgetuy F E R R A R I & C . - Yla Ponte Seveso, 6 - M I L A N O 
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Visitate 
al 

Salon di Parigi 
i nuovi modelli dei famosi 

PNEUMATIGI 

CLINCHER 
e 

Gomme piene per Camions 
Agenzia Italiana delle Gomme CEIltf C H E » 

M A I S O N T A L B O T - Foro Bonaparte, 46 - M I L A N O 

IMPORTANTE ! 

L a C o m p a g n i a 

D U N L O P 
avverte la sua Spettabile Clientela di aver 

i suoi locali di studio e magazzino 
da Via Fatebenefratelli, 13 in 

Via Sirtori, 1A - MILANO 

PREMIATA FABBRIGA 
di Banchi 

ed Attrezzi 
per 

falegnami 
m o d e l l a t o r i 

e scoccai 
H O a s a F o n d a t a n e l 1 8 4 = 8 > 

EMANUELE SCHENONE 
TORINO - Via Nizza, 23 (nel cortile) - TORINO 

© f f i e i n e e C a n t i e r i N a p o l e t a n i 

0. e T. T. PflTTISOfl 
(G r an i l i ) - H A P O L I - (G ran i l i ) 

Costruzione di Canotti Automobili a benzina e petrolio 
di qualunque forza e per qualsiasi scopo 

GARAGE P E R A U T O M O B I L I 
SCALI DI ALAGGIO PER CANOTTI AUTOMOBILI 

RIPARAZIONI DI OGNI SPECIE 

Deposito Benzina, Olii, Girassi, Gomme 
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>i Esposiz ione in espos iz ione 
A > ' e w Y o r . k . 8 i è ' nangura ta il 1» dicembre la 

rande Esposizione annuale automobilistica, alla 
naie partecipano 63 fabbriche americane e 20 eu-
pnee, le quali tu t te espongono vet ture da turismo 
Gli espositori europei sono i seguenti : 
panhard-Levassor; Argus Impor t Company 

>rgus ; Bousquet e t C.ie ; Bianchi; Creder et C ' 
Jors; E. B. Gallaher; F. Brasier; Ita-a Import 
o., I tala; Napier Motor Co. of America; Palmer 
t Cbristie; Martini ; Renaul t ; E. W . Sutphen-
n u l ish Daimler; R. Bertelli e t Co; Ziist-
barron, Girardot e Voigt, C. G. V. ; Delabaye' 
piiain Agency, Delahaye; Hartford Suspe'n-

ion Co.; Gobron-Brilliè; Mercédès Import Co 
"ercédès; Palaix dell 'Automobile, Delaunay-
elleville; Rossell, Co. of. America, Rosselì-
>ciétó AnoDyme Westingliouse,WestingIiouse. 
Il Salon Americano, coincidendo con quello 
i Parigi, non può richiamare un maggior mi-

nerò di case europee. Queste ora hanno rivolto 
atta la loro at tenzione sulla capitale francese 
ove sta per inaugurarsi la Mostra mondiale' 
nella dove nessuno vuol mancare. 
Leggendo l'elenco delle fabbriche europee 

he espongono a New York, il lettore si sc-
orgerà della mancanza della Fiat. 

Ci siamo informati a tale proposito e pos-
tino dire che la grande fabbrica torinese ha 
ìsugnrato, contemporaneamente al Salon Ame-
icano, una Mostra a sè, esponendo i suoi pre-
iati modelli in un grande palazzo che sorge 
i fronte al Salon stesso. 
Abbiamo det to che al Salon di Parigi (7-23 di-
mbre) nessun vuole mancare, ed ecco un 

lenco a conferma della nostra asserzione. 
Espongono al Salon di Parigi le seguenti 

itte i tal iane: 

Società Krieger, Torino — Elettrici Gallia, 
'orino — Diatto-Clément, Torino — Itala, To-
mo— Fiat, Torino — Junior , Torino — Rapid, 
forino — Lombarda, Milano — S. Giorgio, 
lenova — Isotta Fraschini, Milano — Ziist, 
filano — Marchand, Piacenza — Fabbrica Li-
nre, Genova — Aquila Italiana, Torino — 
Brkheimer e C., Milano — Bianchi e C., Mi-
ao — Florentia, Firenze — Ansaldi, Torino 

- Fratelli Soldati, Milano — Standard, Torino 
Brixio Ziist, Milano. 

Come si vede, i nostri industrial i italiani 
corrono a Parigi ed in quest 'anno il loro 
tcrvento è superiore di numero a quello dei 

lalons precedenti . 
La Società Mostra del ciclo e dell'automobile, 

sdente in Milano, per accordi presi col Touring 
llub Italiano, met te a disposizione degli indu-
giali e commercianti italiani che si recano a 
arigi per tale mostra il grandioso stand del 
'. 0. I . , dove un impiegato, che paria corretta-
wnte le quat tro lingue, ed una signorina steno-
lattilografa pres teranno l 'opera loro ai Bignori 
apositori. 
L'uso del r i trovo e dei servizi ad esso annessi 
completamente gratui to . 
Mentre i nostri sportsmen visitano la mostra 

•accese, nella capitale piemontese si prepara la 
narta Esposizione internazionale di automobili , 
be si svolgerà nei giorni dal 16 febbraio al 
marzo. 
Kiproduciamo una fotografia del cartello-reclame 

i questa promet tente Esposizione. 

Come già è stato pubblicato, il cartello è opera 
del prof. G. B. Carpuneto di Torino. 

La di t ta Doyen ne sta curando la riproduzione 
sugrandi fogli, su cartoncini e cartoline a colori, 
e molto probabilmente potrà essere distribuito 
verso la fine del corrente mese. 

Le prime copie però saranno spedite allo Stand 

r-
tì\JT©rt©BILE CLVIB DI 

loRirae 

Ì 9 0 7 
IV. E S P O S I Z I O N E I N T E R N A 

DflVITOnGBILI 
S O T T t D L'ALTO P A T R O N A T O DI S . n . I L RE 

Il cartello-reclame della IV Erposisione Internationale di Automobili 
di Torino, dieegnato dal pittore Carpando. 

del Touring al Salone di Parigi, dove certamente 
faranno ott ima impressione per l 'armonica distri-
buzione dei colori. 

Il Comitato per la IV Esposizione Internazio-
nale di Automobili in Torino bandisce, per il 
prossimo febbra io , un Concorso di cerchioni 
smontabili . 

Le iscrizioni, che saranno gratuite, si riceve-
ranno alla sede del Comitato fino ni 31 gennaio 
1907. Il Concorso sarà soppresso se i concorrenti 
saranno meno di quattro. 

Ogni concorrente dovrà presentarsi con una 
coppia di cerchioni muniti di pneumatici montati 
snlle ruote posteriori di un automobile della forza 
di almeno 24-40 IIP. 

Una Giurìa, composta di membri del Comitato 
e di tecnici, stabilirà con giudizio innppellubile 
la graduatoria secondo i criteri seguent i : 

a) Solidità del sistema: esperimento di circa 
40 km. da percorrersi nel tempo che la Giurìa 

crederà di determinare su s trada cat t iva e diffi-
cile con vet tura , di cui all 'art . 3, fornita dal con-
corrente . 

b) Facilità e rapidità di cambio del cerchione 
sulla ruota dopo un percorso fangoso. 

e) Simile esper imento al cavalletto nelle sale 
dell 'Esposizione. 

d) Facil i tà di cambio del pneumatico sul 
oerebione. 

«) Esattezza di al l ineamento del cerchione 
colla ruota. 

/ ) Peso e prezzo. 
Premi : 1° premio medaglia vermei l ; 2° pre-

mio medaglia d 'argento; 3° premio medaglia 
d 'argento. Ad ogni concorrente, dietro sua 
richiesta, verrà rilasciato un diploma col risul-
tato degli esperimenti che lo riguardano. 

La Giuria delibererà iuappellabilmente per 
quanto non fosse contemplato nel presente re-
golamento. 

Gli inscritti verranno avvert i t i con circolare 
della data precisa delle varie prove. 

Gli ultimi matchcs di foot-bait 
Continuano a susseguirsi le part i te di foot-

ball, e quest 'anno sono le sqnadre milanesi 
che finora detengono il pr imato pel numero di 
matche» giuocuti. 

Genova pare assopita, e Torino, ròsa tino n 
questi giorni da crisi diverse negli organismi 
delle sue due principali Società, non ha finora 
promossa niellila ritiuione con le squadre extra-
piemontesi. 

Pe r l a Palla Dappiè» ebbimo a Milano, dome-
nica 2 corr., un nuovo incontro fra il Milan Cri-
cket ed il giovane F.-B. C. Ausonia. La vittoria, 
come era prevedibile, arrise nuovsmeiite al Mi-
lan Cricket, che chiuse la purtita con f> punti a 0; 
a titolo di considerazione noteremo che l 'Au-
sonia si mostrò assai meno ordinata dulia dome-
nica precedente; siamo però convinti che con 
un muto lieo al lenamento questa squadra potrà 
dare in breve ottimi risultati . 

Contein|ioranuamente a Genova, con un ter-
reno pesante ed un forte vento,si bat tevano l'U-
nione Sportiva Milanese ed il Genoa Cricket; 
quest 'ul t imo rimase soccombente con 6 punti a 0; 
r isultato che è assai lusinghiero per i milanesi, 
trovandosi le nostre squadre ad un mese ap-
pena dall'inizio dei campionati nazionali. 

,*. All'estero dobhiumo ricordare l'emozio-
nante incontro avvenu toa Parigi fra lo Stade Borde-
lais Université Club, cani pione di Francia, ed il Iìa-
cing Club di Parigi ; quest 'ul t imo ebbe la vittoria 
con 5 gonis a 0, segnati nella prima ripresa. 

Fu queatu una s|>ecie di revanche che si promi-
sero fin dall 'anno scorso i parigini, quando por 
poco perdet tero il campionato. 

Con non tropi». . . entusiasmo dobbiamo poi 
pubblicare lineato telegramma da New Jork , pub-
blicato giorni or sono dalla Stampa: 

« I giornali pubblicano la statistica degli acci-
dent i verificatisi nelle gare di foot-ball disputatesi 
in questa stagione negli Stati Uniti. Undici giuo-
catori furono uccisi e 104 foriti. L'anDO scorso si 
ebbero 18 morti e 150 feriti . 

« Contro la brutal i tà del foot-ball americano 
hanno protestato numerosi sportsmen degli Stati 
Uniti, ed il presidente Roosevelt ha promosso una 
campagna per far modificare il regolamento, ma 
senza grande successo ». G. ('. C. 

Veduta del Gran Palaie di Parigi, dove ha luogo la IX Eepoeitione dell' Automobile e del Cielo (7-33 dicembre) (Fot. Branger - Parigi). 

R E W A - Z A ] ¥ A B I ) L \ I - Milano - ™ 
j p ^ H I © "P**A"TCTAT.T per Automobili 

/x T ,T ed . a r t i c o l i d.i l a m p i s t e r i a p e r ZF^erro-vie 
Primi Premi a tut te le Esposizioni — Diploma d'Onore alla Mostra flutomobllistiea Milano 1906 
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Sospensioni 

Truf fau l t 
(Brevetto Peugeot) 

Costruite dalla: 

Società Italiana Licenze Peugeot 
T O R I N O 

verrà adottata nel 1907 

su tutti i Chassis 
delle seguenti fabbriche: 

F. I. A. T. 
Fabbrica Italiana Automobili Torino 

Diatto-Clément - Torino 
Fides A u t o m o b i l i 

B r a s i e r - Torino 
Peugeot-Croizat - Torino 
Ai prossimi numeri la nota delle al-

tre fabbriche che hanno definitivamente 
adottate le 

Truffault 
G. G. FMi PIGEMA - Torino 

Magazzino di dettaglio: Via Lagrange, 41. 
U f f i c i , Ragazzini, Officine : Corso Principe Oddone, 15. 

MILANO • Via Cesare Correnti, 3. 

Fabbrica di l u t o m o i f 

FLORENTIfl 
rinrUTr Uffici: 24, Via Ponte all'Asse F|Dry7r 
r inUUL- Officina: 15, Viale in Curva " NIlLIUt 

Agenzìa-Garage - Milano - 9, Yia Porta Tenaglia 
Yetture a entrata laterale 18-24-40 cavalli 

Licenza ROCHET & SCHNEIDER. 

CANOTTI-AUTOMOBILI di ogni l'orma e di ogni forza. 
Cantiere di costruzioni navali • Spezia - Viale di S. Bartolomeo, 

Motori TRUSeOTT 1 
MEDAGLIA D'ORO 

ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 

I Motori che hanno dato le migliori prove di resistenza 
L'Yacht « Giuseppina », con motore Truscott 

5 0 { 6 4 H P , ha compiuta la traversata Genova-Pa-
lermo-Trapani 

435 miglila 
senza scali e senza alcun arresto al motore. 

Rappresentanza esclusiva e deposito per l 'Italia: 

Ditta 6ARL© DUF0UR 
G B N O V A - V i a B a l b i , 23 - G E N O V A 

"£a J f a z i o n a l e 
Fabbrica Carrozze 

CARROZZERIA per AUTOMOBILI 
Consegna pronta 

A U T O = G A R A G E 

N o T e S S r o ^ U t o j r . o b r T f 
ACCESSORI - OLII - GRASSI - BENZINA 

Visconti e Ravera 
T O R I N O - Via Bava, 42, angolo Yia Balbo - T O R I N © 
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Co Sport attraverso Httfostr ia 
I v f » " S T A N D A k l ) „ 

Il forte nucleo de l l ' indus t r i a automobi l is t ica con-
c iamen te a u m e n t a le proprie file pei seguir.- lo 
socio col quale si va general izzando il moderno 
,f»»o di t r a spor to . 
La nuova r ec lu t a : la Standard non si avanza t imida 

La Vettura Standard. 

indecisa sul la v ia da tenere, ma prende decisa-
„.nte il suo posto in p r ima fila, vi si af ferma, ed 
iizia il suo cammino sicuro t r a le consorelle. 
La Standard cos t i tu i tas i in To r ino con un capitale 
1 200.000, sul pr inc ip io de l l ' anno che sta pe r f in i re , 
è proposta di non dedicarsi che ad un t ipo di vet-
ra prat ica ed a d a t t a t an to al touriam» che allo 

lort elegante, e per r agg iungere questo scopo non 
i perduto tempo, cosicché la vediamo oggi presen-
tai degnamente al l 'Esposizione di Par igi 
Se il cos t ru i re u n a discreta ve t t u r a non è ormai 
mpito s t r ao rd ina r i amen te a rduo, è però difficile 

iermarsi, come fa la Standard, con qualche cosa di 

routine ohe gl i operai possono prendere, s ia per l 'ado-
zione di montaggi un i fo rmi e cos tant i . 

Un gab ine t to d 'anal is i chimica, fisica e microsco-
pica fa si che nessun pezzo venga usato se non è as-
so lu tamente perfet to. 

Lo s tab l im-n to che la Standard ha f a t t o cos t rnr re 
alla barr iera di S tup in ig i . o l t r ad essere u n a costru-
zione grandiosa, é un modello di applicazione pra t ica 
dei principi! enuncia t i ; i mater ia l i non devono subire 
supeif lui t raspor t i e non uu me t ro di spazio è inut i -
l izzato. Anche nei locali 
dì confort per gli operai 
conoscati i n t rodo t t i tu t -
t i i possìbili migliora-
ment i in modo da dare 
ogli operai pronto soc-
corso in caso d ' i n fo r tu -
nio ed un comodo r i t i ro 
nelle ore di ripeso. 

Il macchinar io adot-
t a t o dalla Standard è 
quasi i n t e r amen te auto-
mat ico ed anche ciò con-
t r ibuisce a rendere meno 
fat icosa, e costosa la la-
vorazione. 

E ' dunque nn assieme 
fiorente e sano questo 
della Standard, ed i f ru t t i 
ohe esso i in grado di 
dare non possono che es-
sere o t t imi , 

I tecnici ne t r aggouo 
i migliori auspicii , noi, 
pel desiderio che abbietti» di vedere la nos t ra indus t r ia 
progredire, sempre p iù , inviamo a questa nuova Fab-
br ica torinese i nos t r i a u g u r a più vivi , cert i che po-
t remo quan to pr ima confermare che i f a t t i hanno 
corrisposto alle nostre speranze, ed orgogliosi di se-
gna re una nuova v i t to r ia . A. 0 , 

NEI MONDO COMMERCIALE SPORTIVO 
A Torino, pel 22 dicembre, ore 14, nella sede so-

cialedi via Freyus , 21 sono convocati t u t t i g l ias ionis t i 

gli azionisti ohe 
e n t r o il 15 dicembri 
S- de della Società i 

In caso che per 
r iunione andasse d 
convocazione, tan' 
la s t r ao rd ina r i a , p 
stessa ora. luogo e 
Le asioni per là 

i nno deposi tato le loro azioni 
1906 al Credito I t a l i ano o alla 
Tor ino . 

laucanza del numero legale la 
r ta , r imane fissata la seconda 
ir l 'Assemblea ord inar ia che per 

r il g iorno 2 gennaio 1907, alla 
con lo sfesso ordine del giorno. 

m seconda convocazione dovranno 
essere depositate en t ro il 27 dicembre alle Casse sopra 

La Vettura Standard veduta di /tanno. 

wm •Hi 

Veduta del grandioso Stabilimento « Standard > di Torino. 

lovo, p r a t i camen te u t i le e che segni un notevole 
"(presso nella cos t ruzione del l ' au tomobi le . 
La Standard lAi f a t t o b reve t ta re un nuovo t ipo di 
iff-renziale. Senza addent rarc i qui in un lungo esame 
fenico di questa pa r t e impor t an t e della macchina , 
teenneremo so l tan to al pr incipio sul quale si basa: 
n qui gli i n g r a n a g g i dei semi-assi posteriori delle 
« t u r e a ca rdano , ai qual i era appl ica to il differen-
iale, f o r m a v a n o uu t u t t o indeformabi le col giuoco 
ifferenziale, in modo che il giuoco stesso, in conse-
Uenza del pesa e delle i r rego la r i t à del te r reno, su-
lva degli effet t i cosi disastrosi da compromet te re la 
ma ta e da non g a r a n t i r n e il bnon funz ionamento 
lei sistema Standard invece il giuoco d i f ferenzia le è 
ompletamente isolato, non pnò subire in a lcun modo 
•He pressioni dannose e t r a sme t t e il movimento alle 
Bote per mezzo di due ing ranagg i conici isolat i . 
Con ta le s is tema la Standard può dare alle ruo te 

osteriori il devera che nessun ' a l t rp v e t t u r a a ca rdano 
nò avere. . . . 
A questa innovazione, che è la più impor tan te , a l t r a 
• ha a g g i u n t o la Stanford ip modo da cos t ru i re u n a 
« ' t u r a so t to ogni r appor to perfe t ta . 
Dal lato economico indus t r i a l e la Standard, usu-

taendo dei v a n t a g g i o t t enu t i colla p oduzione in 
Tande e colla raz ionale divisione del lavoro, ha preso 
^ 'organizzaz ione capace di far le p rodur re nn g ran 
inni ero di v e t t u r e di un t ipo unico di modo che la 
'^orazione è resa faci le e meno costosa, eia per la 

della Società Automobili Diatto-A. Ctdment per discutere 
i seguent i ordini del g io rno : 

A-emhlea Ordinaria. 
l .o Relazione del Consiglio d 'amminis t raz ione . 

/ 2.0 Relazione dei Sindaci . 
8.0 Approvazione del Bilancio al 80 se t tembre 19U, 

e r ipa r to u t i l i . 
4.o Nomina di 

t r e Sindaci i f i t - . ! • s 
t iv i e due supplen-
t i e de termina-
zione dell 'assegno 
re la t ivo. 

5.o Comunica-
zioni varie. 

A'irmlUa 
Straordinaria. 

l .o Modifiche 
agli ar t icol i 5 e 21 
dello S t a t u t o so-
ciale. 

2.o Even tua le 
cessione con par te-
cipazione del ri-
pa r to fonderie. 

P o t r a n n o in ter -
venire all 'Assem-
blea, sia ord inar ia 
che s t raord iuar ia , 

indi re te . Pe r la val idi tà del l 'Assemblea s t raordi -
nar ia in prima convocazione è necessaria la presenza 
di tan t i azionist i ohe rappresent ino la metà del 
capi ta l» sociale. 

«*s A Palermo ala per sorgere una nuova società 
pei la cost ruzione di automobi l i , tes té fo rma ta . Il 
corniti. Ignazio Florio e suo f ra te l lo Vincenzo, di 
a t t i v i t à meravigl iosa, ne sono l ' an ima, e rosi una 
nuova g ran m a r r a si aggiungerà a l la l is ta g ià lunga 
e ognora crescente d»|. nos t ro paese. 

La società s 'è cos t i tu i ta col capi ta le d i un milione. 
Le macelline messe in circolazione dal la società 

por te ranno la marca Florio. 
j r e * o Molto f o r t u n a t a è la Fabbrica di automobili e 
wraiwtli S. Giorgio di Genova. 
' Lo zoorso novembre 8. M. il R» riceveva in t idienta 

par t ico lare l ' ing. coroni. Giuseppe Or lando , i n t r a t t e -
nendolo molto amabilmente a colloquio sopra l ' indu-
s t r i a navale e lo svi luppo preso dai can t ie r i nostr i . 

P r i m a di accomia ta re il nomm. Orlando, S. M. il Re 
espresse desiderio di vedere il ba t te l lo au tomobi le 
S. Oiorgio cos t ru t to dal la Casa Or lando e con motore 
del la Società Rapi or San Giorgio. 

Il comm. Giuseppe Orlami», lieto di poter com-
piacere al desiderio di 8. M., faceva t rovare il g iorno 
dopo il cano t to San Giorgio l al Congo, dando le 
oppor tune is t ruzioni ai mar ina i . Accostat is i quest i 
s t i a r iva videro appressarei e scendere 9. M. vest i to 
d messameli te, senza seguilo, e par lando con tanta 
affabi l i tà , che sulle pr ime non ravvisarono l 'Augus to 
Sovrano . 

Il Re r imase a bordo per ol t re due ore: esaminò 
m i n u t a m e n t e il motore , ne lodò la cos t ruz ione ed 
espresse r i p e t u t a m e n t e il suo a t to oompiacimeti to per 
la per fe t ta regolar i tà dei moviment i e la velocit del 
piccolo bat tel lo, che è una delle primizie della società. 

I s ignori azionisti della Fabbrica Italiana di 
Recipienti ineopladibili di Tor ino sono convocat i in 
sssembb-a generale s t r ao rd ina r i a pel g io rno 20 di-
cembre 1906, ore 15, nel sa lone del g iornale La Stampa 
Sportiva, via Davide Ber to lo t t i , 8, per discutere sai 
seguente 

Ordine del giorno: 
1. Relazione del Consiglio d ' ammin i s t r az ione e 

del Collegio s indacale e loro approvazione. 
2. Modificazione degli a r t i co l i 6, 7, 8, 9, 10, 11, 

18 dello S t a t u t o sociale. 
8. Nonnria di t r e S indaci effett ivi e d u e supplent i 

e loro retr ibuzione. 
I signori azionist i , p»r in te rveni re a l l ' adunanza , 

dovranno deposi tare , a lmeno t r e giorni p r ima , le 
azioni presso la Banca Commerciale, sede di Tor ino, 
o presso le ene succursal i . 

In mancanza del numero legale i s ignor i azionist i 
s ' in tendono convocat i , senza nuovo avviso, pel suc-
cessivo giorno 27, a l la «te sa ora e nello etesso locale, 
avver tendo che le deliberazioni sa ranno val ide qua-
lunque eia il numero degli i n t e rvenu t i . 

\ 

Oh delie Standard. 

A U T O M O B I L I S T I ! ! ! 

Li P1.1. T ni OH ene Benzina " CARBURINE „ 
TORINO - Via Almese, n. 10 (Fuori Barr. di Francia) - MILANO - Foro Bonaparte, n. 2. 
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0/ SALON OLIMPIA di JCondra 
ha avuto il predominio. 

Le Gomme IHJJHXtOI* montate sulle Automobili esposte, furono in mag a 

g i o r n u m e r o di qualunque altre due Marche sommate assieme. 
Ecco un'altra prova della fiducia che gode 

il Re dei Pneumatici 
The Dunlop Pneumàtic Tyre C.o (Cont.) L.td - Via Sirtori, n. 1 A - Milano 
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l».r B . » . M A C L A r G H L O - Corso Vittorio Emanuele, 20 - M I I ^ M O 

Quante volte questa frase è stata ripetuta da coloro che guarirò 
della debilità nervosa per mezzo dell'ELEO TRO- VIGOR del Dottor 
MACLAUGHLIN! Essi la ripetono ogni giorno. Gli uomini ch'ero«, 
deboli, irrisoluti, melanconici, e che non avevano la benché minima fi 
ducia in se stessi, portano oggidì la testa alta con orgoglio, essenti 
certi d'aver riacquistata completamente la propria forza, e che il iw 
aspetto è come quello di tutti e meglio anzi di quelli della loro statura 
Voi sapete d'essere attualmente debole e vorreste poter essere forte quant 
qualsiasi uomo della vostra complessione. Voi lo potete se volete usar 
questo grande rigeneratore della forza. 

, , ^ Signor Dr. MACLAUGHLIN, 
K M y f y ' ^ ' I Debbo dirle, egregio signor Dottore, che il suo apparecchio ELECTRO-VIGOR 

^(yg&J ' F ' à * ^ J ^ S g f i merita somma lode perchè colla sua applicazione mi cessarono completamente 
U ^ H I ^ J S Ì È ^ ^ V ^ " ^ ^ . ^ ^ - f ^ f e a n M I i disturbi alla parte cardiaca e cosi pure i capogiri che da diverso tempo accn-

' Y g j & M v ^ m ^ k savo di continuo; segno evidente che il mio sistema nervoso, prima debilitato 
^ _ -3-•-^j&^f^&SMM ha ripreso l'antica potenzialità. 

H I jYBVj-^-j—"**" — Oltre ciò, pesatomi nel settembre decorso, mi trovai del peso di Kg. 60; pe-
a S I j v / j f O l j r — . .,_, ~ ^ satomi invece in questi giorni, constatai che esso era aumentato a 70. La dif. 

^ - J B ' t ^ W ferenza è significante cosicché tutti si meravigliano della metamorfosi in mt 
^ • J " * — r f . I T successa. 

^ v J —«. — " I • I | L'autorizzo ad aggiungere la presente agli altri molteplici attestati di guari 
I K w vXt. s . *>. J - V s » 1 I gione ottenuti mercè il suo E L E C T R O - V I G O R , e si compiaccia eecettare i mie 

ringraziamenti e saluti. Obbligatissimo ENRICO GODI. 
Direttore Dazio o Consumo Pieve di Cento (Ferrara . 

V i s t o per la legalizzazione della firma del Signor Enrico Godi, 12 gennaio 1905. Il Sindaco: Cav. Gustavo Cossarini. 
Non esiste un rimedio tanto semplice e così facile ad impiegarsi, così infallibile, e così a buon prezzo come l'ELECTRO-VIGOR 

del Dr. MACLAUGHLIN. Per voi e per coloro che da voi attendono la felicità, provatelo tosto. Fate dò subito. Una tal cosa non dev'es-
sere procrastinata. È un apparecchio per uomini e per donne. Lo portate durante il sonno e non vi darà noia. Voi sentirete costante-
mente il suo calore dolce ed ardente, ma senza le punture e bruciature delle cinture d'altri tempi. 

Ogni persomi che adopera, il mio ELECTRO-VIGOR, riceve gratuitamente avvisi e consigli medici. Io vi dò tutto quanto 
un medico qualsiasi può darvi ed una quantità d'altre cose che a lui è impossibile fornirvi. 

IM Il U A n i n n i I ^'ELECTRO-VIGOR rende l'uomo superbo; esso fa trasalire i t ervi della gioiosa attività giovanile, esse riempi 
III U N A I A il 111 A l l o u o r e ^ u n senso di felicità, fa vedere tutto sotto un aspetto gradevole e rende i muscoli duri come sbnrr 
i l i V i l l i I n i l U L f l d'acciaio. L'ELECTRO-VIGOR opera ciò durante il sonno per mezzo dell'elettricità, energia della natura. 
Q n i J S P n l n f i r ? l t l l i t n P r e S° t u t t * S'i ammalati di leggere il mio opuscolo e di rendersi conto della buona fede dei miei ragionamenti. Io 
V | J U O O U I U Y L C J L U L L U vi manderò quest'opuscolo franco ed in busta, se voi unirete quest'avviso alla vostra lettera. 

Se potete, venite voi stessi. Consulti medici gratuiti dalle IO alle f8. Le domeniche dalle IO alle 13. 
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a grad i dalla spiaggia, g iungeva come un 'eco lon-
t ana del laborioso f r a s tuono degli ab i t an t i . 

Essi cercarono il piroscafo la « Russie » e sa-
lirono. 

Lei prese subi to possesso della cabina, ment re 
la i , volgendo lo sguardo a destra ed a s inis tra , 
andava e veniva, i r requieto , dal 
ponto alla prna e dalla p rua al 
centro, osservando le g o m e n e , 
r ia lzando i catenacci , p remendo i 
sa lvagente , proprio come se a lui 
fosse spe t ta ta la responsabi l i tà 
del l 'equipaggio e la regolar i tà e 
sicurezza del viaggio. 

In tan to , in coper ta , nelle sale, 
nei piccoli gusci foderat i di vel-
lu to rosso cominciava il via vai 
dei passeggeri e gli ord in i , i sa-
lut i , gli abbracci , i singbiozzi, su-
b i to soffocati in u n ' u l t i m a racco-
mandazione, si confondevano colle 
al legre r isa te , col rumore delle 
manovre per Unire in quello del-
l 'oudnlar del mare . 

* * 

Appoggiati alla balaustra , essi 
non par lavano p i ù : lasciavano che 
gli ultimi moment i t rascorressero 
iner t i nella preparazione della so-
lenni tà del l 'u l t imo addio, ed os-
servavano d i s t r a t t i l ' imbarcars i 
d 'una famiglia a r a b a . 

L 'uomo era g r a u d c , bello, 
ben fa t to . Aveva una f ron te a t 
t iva ed inte l l igente , di quelle 
f r o n t i sulle quali ta lvol ta sta 
sc r i t to in prevenzione un de-
s t ino. 

Sfoggiava un lusso orientale ed 
una dist inzione di modi non co-
muni . lai g r a n barba , col t ivata 
s tudiosamente , gli scendeva mor-
bida e lucente stilla veste d i seta 
mis ta d i fili d ' o ro ; il bournoue di 
lana bianchissimo gli cadeva, biz-
za r ramente drnppato , dalle spalle 
robus te . L 'accompagnavano una donna e due bel-
lissimi tipi di moresche de l l ' apparente e t à di 
dodici o quat tordic i ann i . 

La donna si p resen tava e legant iss ima nell 'er-
met ica chiusura del la tonaca tifi tulle r icamato e 
della mussola bianca che l 'avvolgeva tu t t a . 

Le ragazze avevano occhi e capelli nerissinti; 
le gambe nude , le mani ta tua te e t in te color d i 
acciaio. 1 dent i bianchi spiccavano d ipp iù per le 
labbra d isegnate di bleu. La t in ta b runa dava 
alla loro fisionomia un cara t te re selvaggio, ma 
non feroce; la f ron te era a l ta , il muovers i disin-
volto, il sorriso f ranco e na tnra le . 

Sopra le caviglie avevano cerchiet t i d 'a rgento 
a r t i s t i camente cesellati, ed i capelli e rano adorni 
di monete infilzate, delle quali avevano pure cinti 
il seno e le reni . 

Il busto e ra avvolto da una camicia di seta 
s t r e t t a in c in tura , la quale lasciava loro scoperti 
il collo ed il pe t to sodo e precocemente svi luppato. 

Venivano da Sidi-Bel-Abes e si recavano in 
Francia . 

— Ecco un a r a i » — osservò lui — c h e fa Insila 

al vastissimo azzurro che l ' a t torn iava . La prepa 
razione per la par tenza procedeva ora con alacri tà 
defini ta , ed i passeggeri cominciavano a scam-
biarsi t imid i cenni di sa luto come capar ra della 
f n t u r a f ra te l lanza. 

— Vuoi che ti raccomandi a qualche s igno ra i 

La •/fiata dei vecchi automobili a Parigi • La Psnhard 1896. 

— No, prt 
— Addi" Ta tà . 
— Arrivederci . 
— Telegrafa . 
— SI, uppona g iunta . 
— Arrivederci , arr ivederci . 
Un'al t ra buffata di vento, più lunga e p i " secca, 

l ' a r res tò . lo fece impallidire. Diede un'ocehiata di 
sbieco alle increspa ture fino fine del mare ed alzò 
gli occhi al cielo. 

|,n nuvolet ta bianca saliva rapidiss ima, t i rando-
sened ie t ro t inaseconds .epo i nnn terza,e poi ancora 
unii quar ta . 

— S e n t i l i — disse, r i to rnando ad abbracciar la 
concitato. — Sono s ta to uno sciocco, sai, a d i i ti che 
il ciclo sarebbe d iven ta to nero, che le onde si sa-
rebbero infur ia ta , che la t empes ta ti avrebbe 
colta e t u t to quelle b ru t t a coso che ti dissi sta-
mane. Non crederci , sui ! f Non pensarci più. Sono 
s ta to sciocco, sciocco, sciocco e sono pent i to ora !!! 
V e d i t U tempo è bellissimo, non p o t r e b l » essere 
migliore. E' Insilo, bello. Lo dicono tu t t i e qui 
non sbagliano. Sen t i i I » conforma pure il carne» 

t u r i s m o 

Note di un viaggio in mare 
__ Non par t i re , non par t i re ! Vogliamo che tu 

resti con noi. Lo vogliamo, cap isc i ! Lo dovrest i 
volere anche tu , se proprio ci vuoi un pochino di 
bene! 

Eravamo così t ranqui l l i ora ! Per Inngo tempo 
n o n si sa rebbe par la to più di questa nuova sepa-
razione! 

Oh, così non c rederemo nemmeno alla real tà 
della tua venu ta . 

10 domando a me stesso se proprio sei tu quella 
a cui ogni sera t endevo la mano e la f ron te per 
l 'abbraccio tan to , t an to do lce— e si lungamente 
atteso!... 

Oh, non p a r t i r e ! ! Ved i ! Se tu par t i ra i sola, 
avrai t an ta , t an t a p a u r a ! 

11 sole, che tn vedi bri l lare su queste case bianche 
e su questa t e r r a che ti r iscalda, si nasconderà . 

Il cielo, che t u ammir i puro e l impido, si co-
prirà d i nuvole ne re nere. 

Il mare calmo e chiaro, che sembra ora invi-
tarti, i u fu r i e rà dappoi le sne onde, e t u t to ciò 
sarà il tuo , ben mer i ta to , castigo. 

Resta con noi, Ta t à , non p a r t i r e ! ! 
Essa si sforzava di r idere , di scherzare, ma più 

d'una volta si era sent i ta so rprendere da un su-
bitaneo e lieve t remi to , che non potava spiegarsi , 
nia che l ' i r r i t ava . 

Eh v i a l i Non e ra pusi l lanime intìue ! Lo sa-
peva... P iu t tos to t imida , si... e ra cosi miserimi di 
orze, ma paurosa proprio no, no c e r t o ! • » 

Discendendo l en tamen te dal lungo viale posto 
tra il villaggio dei Negri e la c i t t à di Oran, essi 
vennero a seders i sopra uno dei sedili posti in 
un vasto g ia rd ino cerchiato di folti a lber i d 'ogni 
f o r m a . 

Un fresco e musicale ge t to d 'acqua ne occu(>avn 
il centro e d i s t r i bu iva le sue perle l iquide ai verdi 

fogliaggi, ai fiori, alle 
p ian ta che lo guerni -
vuno. Gli uccelli si 
posuvano sui palmizi , 
sulle magnolie , sui 
fiori, empiendo l 'aria 
dei loro gorgheggi , e 
da ogni f ronda cade-
va una st i l la della 
n o t t u r n a rug iada di 
mano in mano che il 
s o l e cominciava a 
sae t ta re i suoi raggi. 

11 cielo ed il mare 
irano d 'un bel l iss imo turch ino . Non c 'era dubbio, 
a t raversa ta sa rebbe s ta ta calmissima. 

— Non credere , non credere — r ipe teva lui in-
listente. — T u t t a questa bellezza è un ' insidia, 
piest ' invito è u n t r ad imento . Non p a r t i r e ! 

Essa si alzò di scat to, prese le m a n i che le si 
irotraevano supplici per t r a t t ene r l a , le s t r inse 
brte in una s t r e t t a v ibra ta e ferma, e... 

— Ci r ivedremo — disse — te lo p romet to . Ora 
lebbo r i to rna re e r i torno . Mi a t t endono , mi ehia-
nano, mi vogliono. Sai ! Ho in men te un g rande 
lensiero, ho in cuore una grande.Jforza^ e nul la 

La vetturetta BolUe 1904. 9 

•otrebbe nè t r a t t ene rmi , nò spaven ta rmi . An-
imino... 

E si avviarono decisi, con passo a f f re t t a to verso 
I porto. 

• 
Ita costa d e n t a t a della "ba ja era piena di bar-

be t t e , di bat te l l i , d i navi , ed i pescator i , i ma-
ba i , gli a rab i gest icolavano gr idando, si move-
ano rapidi nel l 'affaccendarsi del lavoro d ' imbarco 

di sbarco; del t r aspor to delle merci e dei 
rasseggeri. 

Allo sbocco il ma re era giallo, torbido, ment re 
1 largo e ra di un bel verdiccio l impidissimo. 
Le navi alla foce ondeggiavano mol lemente 

«•avi sovra le grosse onde che la solcavano, ed i 
»ro a lber i s 'a lzavano e ch inavano svento lando le 
fcriopinte band ie re come in segno gent i le di 
«pitale saluto. , , 

Dalla c i t ta , che f r a il mon te e l 'onda s ' innalza 

La vetturetta di Boieee 1899. 

eccezione e dovrebbe servire d 'esempio. I KHOÌ 
connazionali , genera lmente , dagli abi t i , più che la 
pover tà , annunz iano la negligenza e l ' ignavia. 

Una buffa ta di vento «ecco venne a percuotere 
la loro f ron te ed a scuoterl i . Alzarono ist int iva-
men te gli occhi in alto. 

Sul ponte il capi tano osservava, fissando una 
macchia nel fondo del l 'or izzonte: una piccola nube 
b ianca , tanto piccola,che quasi spar iva in mezzo 

j Hotel du Nord - Torino (Via Roma ) 
Solo albergo con completo Garage capace 

di 8 vetture, munito di fossa e attrezzi, gratuito 
pei clienti. — Deposita olio benzina. — Occor-
rendo meccanico. — M a s s i m o confort - Prezz i 
moderat i . F.lll C A M B I A * * © , propr. 

La vettura Renault 1891. , 

r iere . che se n ' in tende di m a r e ! ! ! Ti ho racco-
manda ta tanto a Ini .- lui av rà cura di t e ! Sta 
t r anqu i l l a ! Non aver paura... il t e m i » è bellis-
s imo! 

E par lando a sca t t i , nervoso, mordendos i i 
bafl'etti, volgeva in giro lo sguardo tu rba to . 

— Una donna di quest i t empi ! . . . ed una donna 
che fa del lo sport... aver pau ra? ! Eli v i a ! Ma tu 
sei ma t to ! — e la r isata , un po' t roppo clamorosa, 
s t r idente , fini in nn lungo, in te rminab i l e sin-
ghiozzo. 

(Continuazione e fine al prommo numero). 
Marion. 

Per ordinazioni di pubblicità rivolgersi di-
rettanjente all'JTmministrazione, aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 alle 12 e dalle It-
alie 19. 
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PRinus FABBRICA IIALIAKA MOTOSI, CICLI E MOTOCICLI 
T O R I N O - V i a P i a z z i , a . 3 (Crocetta) - T O R I N O 

Motori per uso industr iale , pe r Automobili e Canotti. 
Motociclette insuperabil i pe r semplicità, s icurezza e perfezione, 
[Biciclette di lusso e comuni - MASSIME GARANZIE - Cataloghi gratis 

LE MIGLIORI 
C A T E N E per Cic l i 

s o n o q u e l l e d e l l a R i n o m a t a F a b b r i c a 
AUGUST ENDERS - Oberrahmede i / W 
Bappreaentante Generale per l'Italia: 

RICCARDO CHENTRENS 
M i l a n o - V i a V i n c e n z o M o n t i , 1 4 - M i l a n o 

8. tlicolao, ì • MILANO - Tel. 2471 

B e n z i n e 
Esposizione Internazionale 

MILANO 190B 

M e d a g l i a d ' A r g e n t o 
Massima onorificenza 

Le migliori BICICLETTE sono costruite colla SERIE 

MACERIENNE & BAYARD di fama mondiale 
Alla ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE DI MILANO 

la Giur ìa h a assegna to il Orti li Premio — 

Rappresentante Generale per l'Italia: 
S i n d a c a t o F r a n c e s e Breve t t i B O W D E N 

Milano - Via S l r t o r i , n . 16 bis - Milano 

Fabbrica di Automobili DE L D C B A U 
Società Anonima - Cap. 2.250.000, vers. 1.940.000 

Opifici di costruzione in NAPOLI 
60.000 mq. (20.000 coverti) 1000 Operai 

L e V e t t u r e D a i m l e r - I ) e L u c a (Marca 
Regina), s p n o l a r i p r o d u z i o n e ' d e l t i p o 
p e r f e z i o n a t o D a i m l e r I n g l e s e , r i t e -
n u t e le m i g l i o r i de l R e g n o U n i t o . 

F o r n i t o r i d i S. M. i l R e d ' I n g h i l -
t e r r a e del P r i n c i p e d i G a l l e s . 

Chassis 16f84 - 28i*0 - 32j55 - 42j65 

MOTOCICLETTE 

il K 
I l m a s s i m o d e l l a p e r f e z i o n e 

A U T O - B A R A R E C A R B I O A A A O 
Via dei Fiori, 53 - T O R I N O - Telefono 22-96 

Motociclette 4 HP, Modello 1 9 0 7 , 4 cilindri. 
Motociclette 2 I j4 HP, Novità assoluta, Leggerissime a cambio di velociti. 
Automobili-Biciclette B I A N C H I . 

LE CONFEZIONI SPORTIVE e gli IMPERMEABILI della 

Manifattura F. N. ACCONCIAIMESSA e 
TORINO - V i a C a v o u r , 1 3 - TORINO 

si possono trovare presso i principali Garaqes e Magazzini d'Italia 

ENRICO L l l O N l - M i l a n o 
Via Petrarca, 3 — Telefono 87-44 

OFFICINA E L E T T R O M E E C A H I f i A 
Magneti - Riparazioni a rieariea accumulatori 

V)'\\v - "D&àv e T b o W o q t ù g e t t e r e. - S^cct&VvVa V \ 

arlv&oW. Vvtvv y t r 3WtomoY\V\ . . 

L' " IDEALE „ la Regina delle forcel le e last iche per 
Motociclette e Biciclette - In vendita o iunque e presso la Ditta 
contro vagl ia o assegno di Ivire 

Xampadine elettriche al TANTALIO , , economia del SO °/0 

Sul consumo di corrente. 

Carter Cambio Velocità 
BREVETTATO 

G r a n d e Veloci tà d i re t t a . - D' 
brayage per M i t o c i c l e t t e , T r ' ' 
c a r s , ecc. - Appl icabi le su tot» 
i motor i ed indispensabile p*'[ 
f a r e senza pericolo e fatica qua'* 
siasi sa l i ta e tourniquet. 

Chiedere Catalogo a ERNESTV 
SEHRINGER, Via Et tore » 
Sonnaz. 16. Torino. ^ 

SOCIETÀ ITALIANA CINOGENO 
_ • _ _ 

1, Via Giovanni Prati . e. Bosio e e. - TOR,NO 

Apparecchio per la messa in marcia automatico per Antomobilt e Canotti 
1» P r e m i o a l i S A L O N D I P A R I G I 1 0 ° 6 

Economia d i consumo - Regolar i tà e prontezza di avviamento . 
===== Gonfiamento immediato dei Pneus. 
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Le più pratiche, le più sicure per servizio e turismo. 

Doppio Phaeton De-Dion ttouton IB-ltO IIP - Onre-OMMmrln Ungila ti. 

Agenzia Generale per l'Italia: 

S o c i e t à A n o n i m a 

C1R1GES " E . N A G L I A T I . . 
Cap i t a l e L. 7 0 0 . 0 0 0 i n t e r a m e n t e ve rsa to . 

FIRENZE - Via Ponte alle Mosse, 6 - FIRENZE 

É - . r . n I K t A J flmmiHifRflziorte ; V l w j e c ^ l ^ l f i U 

^ D E I G F L I N © \ 5 T f l 8 , um ( Hib W ^ N - G . ^ 

Peugeot-Croizat 
Società Anonima Italiana - Capitale L. 1.500.000 

PER LA FABBRICAZIONE DI VEICOLI AUTOMOBILI 
(Brevetti PEUGEOT) 

Torino - Corso Massimo d'Azeglio, 58 - Torino 

Vetturette 
6 H P due posti (Bébé) - 8 H P 4 posti 

(Chassis 
H P io|IQ - i2|i6 - I8|94 - 30140 - 50(60 

Omnibus * Gamions 
ÌV^ùtìW. \>cv Va xjcnàWa, Vtv ttaVla •. 

G. C. F.lli PICENA - Torino 
E. GRAZIANI & C. - Padova 

einman-iec e/,, //' 
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Se macchine che hanno trionfato nella grande C O R S A D E L f ^ 
C O P P A D ' O R O sono, a giudizio di tutti i competenti, /e 

I I 
V e t t u r e M a r c a 

T O R I O v i 
della Società Automobili Diatto-Clément 

vetture di metà potenzialità delle altre concorrenti 

Felice Buzio, guidando una Riatto-Clément di soli 12 cav., guadagna il 

Gran Premio della eittà di Bologna. 
G. Vercellone, guidando una Riatto-Clément di so/i 20 cav., guadagna 

Premio unico di Lire Cinquemila. Premio della Società Darracq Italiana. 
Coppa del Presidente dell'A. C. di Milano. Premio dell'Automobile Club di Roma. 
Medaglia d'Oro del Presidente dell'A. C. di Napoli. Premio del Veloce Club di Perugia. 

Vetture montate con Pneumatici " R I R E I i M 99 

Agenzia Generale di Vendita per l'Italia : 

Società FABBRE & GAGLIARDI - Garages a MILANO, TORINO, ROMA, GENOVA 

ISOTTA FRASeHINI 
Società Anonima con Sede in M I E A J t f O Via Monte Rosa, 79 - Capitale Versato £. 2.000.000 

r — — ~ ~ 

VETTURE 
OmNIBUS 

Tipi 1906: 
16-22 HP 

28-35 HP 

50-65 HP 

Agenti Generali per l'Italia: 

Società Anonima FABBRE e GAGLIARDI - MILANO 
ROMA - NAPOLI - TORINO - GENOVA - BOLOGNA - FIRENZE - VERONA 

PONZO GIOVANNI, G e r e n t e r e sponsab i l e . Stampa Sportiva v iene stampata dalla Società Tipografìoo-Editrice Nazionale (già Roux e Viareng* 


